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CAPITOLO I
Introduzione



1.1 Scopo delle Linee Guida
Perché l'uso etico dell'IA è importante nei settori della comunicazione e dell'informazione?

Lo scopo di queste linee guida è fornire un quadro per l'integrazione etica dell'Intelligenza Artificiale 
(IA) nei settori della comunicazione e dell'informazione, garantendo l'allineamento con i principi 
delineati nella "Raccomandazione sull'Etica dell'Intelligenza Artificiale" dell'UNESCO (2021). 
Sviluppate come parte del progetto Erasmus+ "Me, Myself, and AI", queste linee guida mirano a 
dotare i professionisti delle conoscenze e degli strumenti necessari per affrontare responsabilmente 
le complesse sfide etiche presentate dalle tecnologie di IA.

Affrontando aree raccomandate come trasparenza, responsabilità, privacy e inclusività, le linee 
guida cercano di:

Potenziare i 
professionisti
Integrare l'IA eticamente 
nei flussi di lavoro, 
comprendendo quando il 
suo utilizzo è vantaggioso 
e quando dovrebbe essere 
evitato.

Promuovere fiducia e 
responsabilità
Sforzarsi di sostenere la 
verità in una società 
caratterizzata da una 
crescente sfiducia nelle 
pratiche basate sull'IA.

Salvaguardare la 
dignità umana
Evitare pratiche discutibili 
che impattano sulle vite 
umane, proteggendo i diritti 
umani e la sostenibilità 
ambientale.

Informate dall'approccio dell'UNESCO all'etica dell'IA, queste linee guida riflettono l'importanza di:

Riconoscere i profondi impatti sociali dell'IA, sia positivi che negativi.

Garantire che l'IA favorisca la prosperità umana minimizzando i rischi come discriminazione, 
disuguaglianza e disinformazione.

Incoraggiare la riflessione etica in tutto il ciclo di vita dell'IA, dallo sviluppo all'implementazione e 
oltre.

Come sottolineato dall'UNESCO, affrontare le preoccupazioni etiche non inibisce l'innovazione, ma 
piuttosto fornisce un quadro per garantire che le tecnologie di IA contribuiscano alla giustizia, 
all'inclusività e allo sviluppo sostenibile. Aderendo a questi principi, il progetto Erasmus+ "Me, 
Myself, and AI" aspira a dare l'esempio nella promozione dell'uso responsabile dell'IA nei settori 
della comunicazione e dell'informazione.

"La comunicazione e l'informazione, poiché le tecnologie di IA svolgono un ruolo sempre più importante 
nell'elaborazione, nella strutturazione e nella fornitura di informazioni; le questioni del giornalismo automatizzato e della 
fornitura algoritmica di notizie e della moderazione e cura dei contenuti sui social media e sui motori di ricerca sono solo 
alcuni esempi che sollevano questioni relative all'accesso alle informazioni, alla disinformazione, alla misinformazione, al 
discorso d'odio, all'emergere di nuove forme di narrazioni sociali, alla discriminazione, alla libertà di espressione, alla 
privacy e all'alfabetizzazione mediatica e informativa, tra gli altri." (Raccomandazione sull'Etica dell'Intelligenza 
Artificiale, 2021, p.11)



1.2 Ambito e Destinatari
Queste linee guida etiche sono progettate per supportare i professionisti nei settori della 
comunicazione e dell'informazione nella comprensione e nell'applicazione responsabile delle 
tecnologie di IA. Come parte del progetto Erasmus+ "Me, Myself, and AI", il documento si rivolge ai 
principali stakeholder i cui ruoli si intersecano con strumenti basati sull'IA, garantendo che siano 
equipaggiati per prendere decisioni informate ed etiche nelle loro pratiche.

Le linee guida si concentrano su:

Integrazione dei principi etici nelle applicazioni di IA per la creazione di contenuti, il giornalismo, 
il design grafico e l'educazione ai media.

Affrontare le sfide relative alla trasparenza, responsabilità, privacy, proprietà intellettuale e 
accuratezza nell'uso dell'IA.

Fornire un quadro pratico e accessibile per valutare e migliorare le pratiche etiche dell'IA.

Le linee guida sono destinate a:

Professionisti della 
Comunicazione e 
dell'Informazione
Giornalisti, creatori di contenuti, designer 
grafici e fotografi che utilizzano 
regolarmente l'IA per migliorare i loro 
flussi di lavoro e risultati.

Educatori e Formatori per Adulti
Professionisti che insegnano 
alfabetizzazione digitale ed etica dell'IA 
che possono incorporare le linee guida 
nel loro curriculum per formare la 
prossima generazione di utenti etici 
dell'IA.

Legislatori e Decisori
Individui responsabili della creazione di 
politiche e regolamenti sull'uso dell'IA nei 
media e nella comunicazione.

Istituzioni Educative e ONG
Scuole, università e organizzazioni che si 
concentrano sull'alfabetizzazione 
mediatica e sulla tecnologia etica 
possono utilizzare le linee guida per 
arricchire i loro programmi educativi.



1.3 F¿±da«e±ču de��e Lu±ee Gěuda
Le Linee Guida Etiche per l'Intelligenza Artificiale nei Settori della Comunicazione e 
dell'Informazione sono basate sui principi e sugli obiettivi del progetto Erasmus+ "Me, Myself, and 
AI". Questi fondamenti riflettono un impegno ad allineare i progressi tecnologici con le 
considerazioni etiche per promuovere un ecosistema digitale responsabile e inclusivo.

1Pñu±cuéu Ečucu G�¿ba�u
Le linee guida si basano sulla 
"Raccomandazione sull'Etica 

dell'Intelligenza Artificiale" 
dell'UNESCO, che fornisce un quadro 

etico universale per l'uso dell'IA, 
enfatizzando la dignità umana, l'equità 

e la sostenibilità.

2 Obueččuļu de� Pñ¿gečč¿
Queste linee guida supportano gli 
obiettivi chiave del progetto:

Aumentare la consapevolezza delle 
tecnologie di IA tra i professionisti 
della comunicazione.

Fornire strumenti pratici per 
l'integrazione etica dell'IA.

Migliorare l'alfabetizzazione digitale 
e la resilienza etica dei 
professionisti del settore.

3I±c�ěÿuļučà e Acceÿÿubu�učà
Le linee guida mirano a garantire che le 

tecnologie di IA siano inclusive e 
accessibili, rispondendo alle esigenze 

di utenti e stakeholder diversi. 
Particolare attenzione è stata dedicata 
alla protezione dei gruppi emarginati e 

a garantire un accesso equo alle 
opportunità offerte dall'IA.

4 Sfude Ečuche Séecufuche 
de� Sečč¿ñe:
Le linee guida sono personalizzate per 
affrontare i dilemmi etici unici che i 
professionisti della comunicazione e 
dell'informazione devono navigare, 
come combattere la disinformazione, 
garantire la privacy nel giornalismo e 
rispettare la proprietà intellettuale nella 
creazione di contenuti.

5I±éěč C¿��ab¿ñačuļ¿
Sviluppate attraverso consultazioni e 
contributi di esperti durante le tavole 

rotonde europee del progetto, queste 
linee guida riflettono la saggezza 

collettiva di professionisti, esperti di 
etica, educatori e sviluppatori di IA. 6 Uÿabu�učà Pñačuca

Per garantire rilevanza e applicazione, 
le linee guida includono strumenti 
pratici come una checklist per l'uso 
etico dell'IA e un video animato per 
semplificare e diffondere i principi 
chiave.



CAPITOLO II
Principi Etici Fondamentali



2.1 Introduzione
Il rapido avanzamento dell'Intelligenza Artificiale (IA) presenta sia opportunità che sfide, in 
particolare nei settori della comunicazione e dell'informazione. Mentre l'IA può migliorare 
l'efficienza, la creatività e l'accessibilità, solleva anche complesse questioni etiche che dovrebbero 
essere affrontate per garantire un utilizzo responsabile.

Perché i principi di Trasparenza, Responsabilità, Accuratezza, Privacy e Proprietà Intellettuale sono 
importanti?

Considera i seguenti esempi ed esplora ponendoti le domande sotto ciascun esempio. Tieni 
presente che non ci sono risposte giuste o sbagliate, solo risposte etiche.

Trasparenza
Un'organizzazione giornalistica utilizza l'IA per generare articoli, ma senza rivelare 
questo ai lettori, rischia di erodere la fiducia. Essendo trasparenti sul coinvolgimento 
dell'IA, potrebbero sostenere standard etici e favorire la credibilità.

·  Quali sono le implicazioni dell'erosione della fiducia come organizzazione 
giornalistica?

·  Quale potrebbe essere l'impatto sull'organizzazione se fosse trasparente?

·  Cosa faresti se fossi un manager di una tale organizzazione?

Responsabilità
Un designer grafico utilizza uno strumento di IA per creare elementi visivi per un 
cliente. Se l'IA produce risultati inappropriati o parziali, il designer dovrebbe assumersi 
la responsabilità di affrontare questi errori piuttosto che attribuirli esclusivamente alla 
tecnologia.

·  Quali sono i rischi di creare risultati inappropriati o parziali?

·  Secondo te, qual è il modo migliore di utilizzare l'IA in un progetto creativo?

Accuratezza
Un giornalista utilizza l'IA per il fact-checking ma non verifica manualmente i risultati. 
Questo potrebbe portare alla diffusione di disinformazione se gli output dell'IA sono 
difettosi. Sostenere l'accuratezza garantisce che l'IA migliori, piuttosto che 
compromettere, la qualità dei contenuti.

·  Quali sono le conseguenze della diffusione di disinformazione?

·  Secondo te, qual è il modo migliore per assicurare la qualità dei contenuti?



Privacy
Gli strumenti di IA che analizzano il comportamento del pubblico per le 
raccomandazioni di contenuti devono salvaguardare i dati degli utenti. Il mancato 
rispetto può comportare violazioni della fiducia e dei diritti alla privacy.

·  Quali sono le conseguenze di una violazione dei dati?

·  Secondo te, qual è il modo migliore per gestire i problemi relativi ai diritti di privacy?

Proprietà Intellettuale
Un creatore di contenuti utilizza l'IA per remixare opere esistenti senza una corretta 
attribuzione, sollevando preoccupazioni etiche e legali. Rispettare la proprietà 
intellettuale garantisce un uso corretto e il riconoscimento per i creatori originali.

·  In che modo i creatori di contenuti sono influenzati dalla corretta attribuzione del 
loro lavoro?

·  Perché è importante rispettare la creazione di qualcun altro?

L'etica come scelta personale:

L'adozione dell'IA non è solo una sfida tecnologica ma profondamente personale ed etica. Il modo in 
cui ogni professionista sceglie di utilizzare l'IA - sia come strumento per aumentare le proprie 
competenze o come sostituto della creatività e del giudizio umano - riflette i propri valori e priorità 
individuali.

Per esempio:

ï Un fotografo potrebbe utilizzare l'IA per 
migliorare le immagini assicurandosi che le 
decisioni artistiche finali rimangano le proprie, 
trattando l'IA come uno strumento di 
supporto.

ï Al contrario, un altro professionista potrebbe 
affidarsi interamente all'IA per automatizzare la 
creazione di contenuti, rischiando la perdita di 
responsabilità personale e di input creativo, 
posizionando così l'IA come un sostituto.

La posizione etica di ogni professionista determina come bilanciare i benefici dell'IA con i suoi 
potenziali rischi. Le linee guida in questo capitolo mirano a responsabilizzare gli individui affinché 
prendano decisioni informate e ponderate che si allineino con i loro valori personali e professionali.

Ogni principio viene esplorato in profondità, offrendo una guida pratica e strategie per affrontare le 
sfide uniche poste dall'IA. Dalla garanzia di una comunicazione chiara sul ruolo dell'IA nella 
creazione di contenuti alla salvaguardia dei dati personali e al rispetto della proprietà intellettuale, 
questo capitolo fornisce un quadro completo per il processo decisionale etico.



2.2 Tñaÿéañe±śa ±e��'IA
Trasparenza si riferisce alla divulgazione chiara e aperta di come vengono utilizzate le tecnologie di 
IA, quali sono i loro limiti e i processi alla base dei loro output. In un mondo in cui l'IA influenza 
sempre più il processo decisionale e la creazione di contenuti, mantenere la trasparenza garantisce 
fiducia, responsabilità e un coinvolgimento informato con i sistemi di IA.

C¿ÿ'è �a Tñaÿéañe±śa ±e��'IA?
La trasparenza nell'IA implica fornire alle parti interessate4che siano lettori, utenti o clienti4
informazioni chiare e accessibili su:

1

I� ñě¿�¿ de��'IA ±e� 
ge±eñañe ¿ 

u±f�ěe±śañe g�u 
¿ěčéěč.

2

I daču ěču�uśśaču éeñ 
addeÿčñañe e fañ 

fě±śu¿±añe u� 
ÿuÿče«a du IA.

3

I é¿če±śua�u 
éñeguěduśu, eññ¿ñu ¿ 
�u«učaśu¿±u u±eñe±ču 

a��'IA.

Peñché �a Tñaÿéañe±śa è I«é¿ñča±če?

C¿ÿčñěuñe 
Fuděcua
Quando le parti 
interessate sono 
consapevoli di come 
viene utilizzata l'IA, è 
più probabile che si 
fidino degli output.

Ad esempio, un 
organo di 
informazione che 
dichiara chiaramente 
quando vengono 
utilizzati strumenti di 
IA per curare titoli o 
generare articoli 
costruisce credibilità 
con il suo pubblico.

Pñ¿«ě¿ļeñe �a 
Reÿé¿±ÿabu�učà
La trasparenza 
consente alle 
organizzazioni di 
assumersi la 
responsabilità dei 
risultati dell'IA, 
garantendo che la 
supervisione umana 
rimanga parte 
integrante.

Se uno strumento di 
IA crea contenuti 
distorti o imprecisi, 
un processo 
trasparente rende 
più facile identificare 
e correggere il 
problema.

Faļ¿ñuñe 
Pñačuche Ečuche
La trasparenza 
incoraggia l'uso 
etico dell'IA 
richiedendo alle 
organizzazioni di 
affrontare e 
divulgare pregiudizi, 
fonti di dati e 
potenziali rischi.

Dañe P¿čeñe a��e 
Pañču 
I±čeñeÿÿače:
Gli utenti possono 
prendere decisioni 
più informate 
quando 
comprendono come 
l'IA influisce sulle 
loro interazioni con i 
contenuti



Sfude éeñ Ragguě±geñe �a Tñaÿéañe±śa

1 C¿«é�eÿÿučà deu 
Suÿče«u du IA
Molti sistemi di IA 
operano come "scatole 
nere", rendendo difficile 
spiegare come 
raggiungono specifici 
output. Semplificare 
queste informazioni 
senza banalizzarle è una 
sfida significativa.

2 Tec±¿�¿gue 
Pñ¿éñuečañue
Le organizzazioni 
potrebbero essere 
riluttanti a divulgare i 
processi di IA a causa di 
preoccupazioni sulla 
proprietà intellettuale, 
potenzialmente 
limitando la trasparenza.

3 Pñeguěduśu ±eu 
Daču du 
Addeÿčña«e±č¿
La trasparenza può 
evidenziare pregiudizi 
presenti nei dati di 
addestramento o negli 
algoritmi, che 
potrebbero riflettere 
negativamente 
sull'organizzazione.

C¿«e I«é�e«e±čañe �a Tñaÿéañe±śa ±e��a Pñačuca

Duchuañañe u� C¿u±ļ¿�gu«e±č¿ de��'IA
Etichettare chiaramente i contenuti generati dall'IA. Ad esempio, se un articolo, una 
grafica o un video è stato parzialmente o completamente creato dall'IA, questo 
dovrebbe essere esplicitamente dichiarato.

Séuegañe u Pñ¿ceÿÿu du IA u± Teñ«u±u Se«é�ucu
Utilizzare un linguaggio semplice per descrivere come funzionano gli strumenti di IA e il 
livello di supervisione umana coinvolto. Evitare il gergo tecnico che potrebbe alienare o 
confondere gli utenti.

Eļude±śuañe u Lu«uču
Essere sinceri riguardo alle potenziali debolezze o pregiudizi dei sistemi di IA. Ad 
esempio, dichiarare se l'IA ha una comprensione limitata di determinati argomenti o si 
basa su dati obsoleti.

Abu�učañe Mecca±uÿ«u du Feedbac�
Consentire agli utenti di segnalare errori o pregiudizi che notano negli output generati 
dall'IA, favorendo un approccio collaborativo per migliorare la trasparenza.

Veñufucañe e D¿cě«e±čañe u Suÿče«u du IA:
Mantenere una documentazione interna su come i sistemi di IA sono implementati e 
monitorati, garantendo una chiara catena di responsabilità.



Caso Studio: L'IA nel Giornalismo

Un'azienda mediatica implementa uno strumento di IA per riassumere lunghi articoli di notizie per 
una rapida consultazione. Per garantire la trasparenza:

Ogni riassunto include una dichiarazione: 
"Questo riassunto è stato generato 
utilizzando l'IA con supervisione editoriale."

L'azienda fornisce una pagina web che 
spiega come funziona lo strumento di IA, 
inclusi i suoi dati di addestramento e le sue 
limitazioni.

Link per feedback sono inclusi con i 
riassunti, permettendo ai lettori di segnalare 
imprecisioni o richiedere chiarimenti.

Questo approccio non solo informa il pubblico ma dimostra anche l'impegno dell'organizzazione 
verso un uso etico dell'IA.

Bilanciare Trasparenza e Praticità

Sebbene la trasparenza sia essenziale, deve essere bilanciata con considerazioni pratiche, come il 
mantenimento delle conoscenze proprietarie e la gestione del sovraccarico di informazioni per gli 
utenti. L'obiettivo è fornire una trasparenza significativa senza sovraccaricare gli stakeholder con 
eccessivi dettagli tecnici.

Guardando al Futuro

La trasparenza non è solo una linea guida ma una pratica dinamica che evolve con l'avanzare delle 
tecnologie di IA. Le organizzazioni e i professionisti devono continuamente valutare e aggiornare le 
loro misure di trasparenza per riflettere i nuovi sviluppi nell'IA.

Dando priorità alla trasparenza, i professionisti nei settori della comunicazione e dell'informazione 
possono promuovere la fiducia, sostenere standard etici e guidare l'integrazione responsabile 
dell'IA.

2.3 Responsabilità
La responsabilità è un principio fondamentale per garantire l'uso etico dell'Intelligenza Artificiale (IA) 
nei settori della comunicazione e dell'informazione. Si concentra sulla chiara attribuzione di 
responsabilità per i sistemi di IA e i loro output, assicurando che la supervisione umana rimanga 
parte integrante durante tutto il ciclo di vita dell'IA.



C¿ÿ'è �a Reÿé¿±ÿabu�učà ±e��'IA?

La responsabilità nell'IA implica l'identificazione e l'attribuzione di responsabilità a individui, team o 
organizzazioni specifici per:

1

2

3

Peñché �a Reÿé¿±ÿabu�učà è I«é¿ñča±če
Garantire che i sistemi di IA siano trasparenti, affidabili e allineati con i valori umani è fondamentale. 
La responsabilità è alla base dello sviluppo e dell'implementazione etica dell'IA.

1. Garantisce la Supervisione Umana:

I sistemi di IA, per quanto avanzati, non possono sostituire il giudizio umano in aree critiche, in 
particolare nelle decisioni che influiscono sui diritti o sui mezzi di sussistenza delle persone.

2. Promuove la Fiducia:

Gli utenti sono più propensi a fidarsi dei contenuti o delle decisioni guidate dall'IA quando sanno chi 
è responsabile di supervisionarne l'accuratezza e l'equità.

3. Promuove Pratiche Etiche:

La responsabilità garantisce che gli standard etici vengano rispettati, in particolare nell'affrontare 
conseguenze non intenzionali come pregiudizi, disinformazione o violazioni della privacy.

4. Mitiga i Rischi:

Una responsabilità chiaramente assegnata garantisce un'azione rapida per affrontare gli errori, 
riducendo il potenziale danno causato dagli output dell'IA.

Pñ¿geččaśu¿±e e 
I«é�e«e±čaśu¿±e 

de��'IA
Creare sistemi di IA che 
siano etici, trasparenti e 

responsabili.

M¿±uč¿ñaggu¿ e 
Geÿču¿±e deg�u 
I«éačču
Vigilare attentamente su 
errori, pregiudizi o effetti 
negativi - e agire 
tempestivamente.

Ma±če±u«e±č¿ 
deg�u Sča±dañd 
Ečucu
Sostenere i principi di 
responsabilità durante tutto il 
ciclo di vita dell'IA.



Sfide per Raggiungere la Responsabilità

1. Ambiguità nei Ruoli:

Nei progetti di IA collaborativi che coinvolgono più parti interessate, identificare chi è responsabile 
può essere difficile.

2. Complessità dei Sistemi di IA:

I sistemi di IA possono funzionare come "scatole nere", rendendo difficile ricondurre errori o 
pregiudizi alla loro fonte.

3. Rapido Avanzamento Tecnologico:

Con l'evoluzione dell'IA, i quadri etici e legali potrebbero rimanere indietro, creando lacune nei 
meccanismi di responsabilità.

Come Implementare la Responsabilità nella Pratica

1. Definire Ruoli e Responsabilità Delineare chiaramente chi è responsabile per 
ogni fase del ciclo di vita dell'IA, dallo 
sviluppo al monitoraggio post-
implementazione.

2. Stabilire Chiari Quadri di Governance Creare politiche e protocolli per l'uso etico 
dell'IA, assicurando che tutte le parti 
interessate siano consapevoli della loro 
responsabilità.

3. Incorporare la Supervisione Umana Richiedere la revisione umana dei contenuti 
generati dall'IA, in particolare in aree sensibili 
come il reportage giornalistico, la 
progettazione grafica o il processo 
decisionale.

4. Condurre Audit Regolari Eseguire valutazioni di routine dei sistemi di 
IA per garantire la conformità agli standard 
etici e identificare potenziali rischi.

5. Fornire Meccanismi di Feedback 
Trasparenti

Consentire agli utenti di segnalare errori o 
pregiudizi e garantire risposte tempestive per 
affrontare le loro preoccupazioni.

6. Conformità Legale ed Etica Garantire l'aderenza alle leggi internazionali 
(vedi Appendice A2) e alle normative 
nazionali che regolano l'uso dell'IA.



Caso Studio: IA nella Generazione Automatizzata di Notizie

Revisione Editoriale
L'azienda assegna un team 
editoriale per revisionare e 
approvare tutti i contenuti 
generati dall'IA prima della 
pubblicazione.

Gestione degli Errori
Gli errori nei contenuti 
generati dall'IA vengono 
registrati, e un team 
designato è responsabile di 
affrontarli.

Politica di 
Trasparenza
L'azienda implementa una 
politica trasparente che 
afferma: "Tutti gli articoli 
generati dall'IA sono 
revisionati e modificati dal 
nostro team editoriale per 
garantire accuratezza ed 
equità."

Bilanciare Responsabilità e Innovazione

Sebbene la responsabilità sia fondamentale, non dovrebbe ostacolare l'innovazione. Framework 
flessibili che si adattano alle tecnologie emergenti e permettono spazio per la sperimentazione sono 
essenziali. L'obiettivo è trovare un equilibrio tra promuovere l'innovazione e garantire la 
responsabilità etica.

Guardando al Futuro

La responsabilità deve rimanere centrale in qualsiasi processo guidato dall'IA. Definendo 
chiaramente i ruoli, mantenendo la supervisione umana e promuovendo la trasparenza, le 
organizzazioni nei settori della comunicazione e dell'informazione possono garantire che l'IA funga 
da strumento per il progresso mantenendo al contempo gli standard etici.

2.4 Accuratezza
L'accuratezza è un principio etico fondamentale nell'uso dell'Intelligenza Artificiale (IA), 
particolarmente nei settori della comunicazione e dell'informazione dove la diffusione di 
informazioni affidabili e fattuali è di primaria importanza. Garantire l'accuratezza significa che i 
sistemi di IA producono costantemente output che sono precisi, imparziali e allineati con i loro scopi 
previsti. Questo principio è alla base della fiducia, minimizza la disinformazione e assicura che gli 
strumenti di IA contribuiscano positivamente alla società.

Cos'è l'Accuratezza nell'IA?

L'accuratezza si riferisce alla capacità dei sistemi di IA di produrre output4che siano decisioni, 
previsioni o contenuti4che sono corretti, rilevanti e allineati con la realtà. Richiede sia precisione 
tecnica (ad es., algoritmi corretti e dati affidabili) sia considerazione etica (ad es., evitare danni 
causati da imprecisioni).

Per esempio:

Uno strumento di verifica dei fatti guidato dall'IA deve identificare correttamente le affermazioni 
false senza introdurre nuovi errori.



Peñché �'Accěñačeśśa è I«é¿ñča±če?

Pñeÿeñļañe �a Cñedubu�učà
Output accurati dell'IA rafforzano la 
credibilità delle organizzazioni e degli 
individui che si affidano a questi 
strumenti.

Pñeļe±uñe u Da±±u
Output imprecisi dell'IA possono portare a 
disinformazione, danni alla reputazione o 
persino danni fisici, in particolare in 
settori come la sanità o il giornalismo.

Pñ¿«ě¿ļeñe Sča±dañd Ečucu
Garantire l'accuratezza si allinea con più 
ampi impegni etici verso la verità e 
l'equità.

Faļ¿ñuñe �a Fuděcua ±eu Suÿče«u 
du IA
La fiducia nei sistemi di IA si basa sulla 
loro capacità di fornire risultati coerenti e 
corretti.

Sfude éeñ Ragguě±geñe �'Accěñačeśśa

1. Dati Distorti o Incompleti: I sistemi di IA addestrati su dataset distorti o incompleti possono 
produrre risultati imprecisi o alterati.

2. Complessità dei Sistemi di IA: Alcuni modelli di IA, specialmente i sistemi di deep learning, 
operano come "scatole nere", rendendo difficile individuare e correggere le imprecisioni.

3. Ambienti del Mondo Reale Dinamici: I sistemi di IA implementati in ambienti in costante 
cambiamento possono faticare a mantenere l'accuratezza nel tempo senza frequenti aggiornamenti.

4. Obiettivi Disallineati: Se un sistema di IA è ottimizzato per la velocità o il costo piuttosto che per 
l'accuratezza, i suoi output potrebbero non soddisfare gli standard etici.

C¿«e Gaña±čuñe �'Accěñačeśśa ±e��e Pñačuche du IA

Qěa�učà e Va�udaśu¿±e 
deu Daču
Utilizzare dataset diversi e 
di alta qualità per 
addestrare i modelli di IA. 
Validare continuamente i 
dati per evitare imprecisioni 
causate da informazioni 
obsolete o distorte.

Tñaÿéañe±śa e Teÿč 
deg�u A�g¿ñuč«u
Implementare rigorosi 
protocolli di test per 
valutare e migliorare 
l'accuratezza degli algoritmi 
di IA. Controllare 
regolarmente i sistemi di IA 
per errori o distorsioni.

Sěéeñļuÿu¿±e U«a±a
Coinvolgere professionisti 
umani nella verifica degli 
output generati dall'IA, 
specialmente in applicazioni 
sensibili come il 
giornalismo, la creazione di 
contenuti o il processo 
decisionale.



Mecca±uÿ«u du 
Feedbac�
Stabilire canali per 
consentire agli utenti di 
segnalare imprecisioni negli 
output dell'IA, garantendo 
correzioni tempestive.

M¿±uč¿ñaggu¿ de��e 
Pñeÿčaśu¿±u
Monitorare continuamente 
l'accuratezza dei sistemi di 
IA in contesti reali, 
adattandoli secondo 
necessità per mantenere le 
prestazioni.

C¿«ě±ucaśu¿±e 
Chuaña deu Lu«uču
Informare gli utenti sul 
tasso di accuratezza del 
sistema di IA, potenziali 
distorsioni e aree di 
incertezza per gestire le 
aspettative

Caÿ¿ Sčědu¿: IA ±e� Facč-Chec�u±g

Un'organizzazione di fact-checking impiega un sistema di IA per identificare e valutare potenziali 
affermazioni false online. Per garantire l'accuratezza:

ï Il modello di IA è addestrato su un dataset diversificato di affermazioni verificate e 
disinformazione.

ï Gli output sono esaminati da fact-checker umani prima della pubblicazione.

ï Il sistema include un ciclo di feedback dove gli utenti possono segnalare errori, che vengono poi 
utilizzati per perfezionare il modello di IA.

ï Un disclaimer accompagna tutti gli output assistiti dall'IA: "Questo risultato è stato generato con 
l'IA e verificato dal nostro team editoriale."

Bu�a±cuañe �'Accěñačeśśa c¿± A�čñu Pñu±cuéu

Sebbene l'accuratezza sia essenziale, a volte deve essere bilanciata con altri principi come la 
privacy o la spiegabilità. Ad esempio, aumentare la trasparenza spiegando le decisioni di un sistema 
di IA potrebbe esporre dati sensibili, quindi i compromessi devono essere gestiti attentamente per 
evitare compromessi etici.

Gěañda±d¿ a� Fěčěñ¿

L'accuratezza è un principio dinamico che richiede attenzione continua man mano che le tecnologie 
di IA e le loro applicazioni si evolvono. Impegnandosi per l'accuratezza, le organizzazioni nei settori 
della comunicazione e dell'informazione possono garantire che i loro sistemi di IA supportino 
pratiche etiche, promuovano la fiducia pubblica e contribuiscano allo sviluppo responsabile dell'IA.



2.5 Pñuļacō
La privacy è un pilastro fondamentale dell'uso etico dell'Intelligenza Artificiale (IA), specialmente nei 
settori della comunicazione e dell'informazione dove i dati sono centrali per le operazioni. Garantire 
la privacy comporta la protezione delle informazioni personali e sensibili degli individui contro 
accessi non autorizzati, uso improprio o sfruttamento. Questo principio è essenziale per mantenere 
la fiducia, difendere la dignità umana e rispettare gli standard legali ed etici.

C¿ÿa è �a Pñuļacō ±e��'IA?

La privacy nell'IA si riferisce alla gestione responsabile dei dati durante tutto il ciclo di vita dell'IA, 
dalla raccolta ed elaborazione fino all'archiviazione e dismissione. Comprende:

ï Protezione delle informazioni personali e 
sensibili.

ï Garanzia che l'uso dei dati sia in linea con il 
consenso informato.

ï Minimizzazione della raccolta e 
conservazione di dati non necessari.

Ad esempio, un sistema di raccomandazione basato sull'IA per i contenuti deve analizzare solo i dati 
che gli utenti hanno esplicitamente accettato di condividere e garantire che siano anonimizzati ove 
appropriato.

Peñché �a Pñuļacō è I«é¿ñča±če?

1. Sostiene la Fiducia Gli utenti sono più propensi a utilizzare servizi 
basati sull'IA se sentono che i loro dati 
vengono gestiti in modo responsabile.

2. Protegge la Dignità Umana Salvaguardare la privacy previene l'uso 
improprio delle informazioni personali che 
potrebbero danneggiare individui o gruppi.

3. Si Allinea agli Obblighi Legali Molte regioni hanno leggi severe sulla privacy 
(ad esempio, il GDPR nell'UE), rendendo la 
conformità essenziale per operazioni legali 
ed etiche.

4. Riduce il Rischio di Danni Proteggere i dati riduce al minimo il rischio di 
furto d'identità, sorveglianza o altri esiti 
dannosi.



Sfude éeñ Gaña±čuñe �a Pñuļacō

1. Dipendenza dai Dati nell'IA: Molti sistemi di IA si basano su grandi set di dati, aumentando il 
rischio di violazioni della privacy se i dati vengono gestiti in modo improprio.

2. Pregiudizi nella Raccolta dei Dati: Raccogliere solo dati parziali può inavvertitamente escludere o 
rappresentare erroneamente certi gruppi, influenzando la loro privacy.

3. Rapida Evoluzione Tecnologica: Le tecnologie emergenti possono superare le leggi e i quadri 
normativi esistenti sulla privacy, creando lacune normative.

4. Flussi di Dati Globali: Le differenze nelle normative internazionali sulla privacy complicano la 
conformità per le organizzazioni che operano oltre i confini.

C¿«e Gaña±čuñe �a Pñuļacō ±e��e Pñačuche du IA

Caÿ¿ Sčědu¿: IA ±e��a Pěbb�ucučà Muñača

Un'azienda utilizza l'IA per analizzare il comportamento degli utenti e fornire annunci personalizzati. 
Per garantire la privacy:

ï I dati vengono anonimizzati e criptati prima dell'analisi.

Ad¿ččañe Pñuļacō-bō-
Deÿug±

Integrare misure di privacy nei 
sistemi di IA fin dall'inizio, 

come l'anonimizzazione dei 
dati e la limitazione della 

raccolta di dati non necessari.

Añchuļuaśu¿±e Sucěña 
deu Daču
Utilizzare la crittografia e altre 
misure di sicurezza per 
proteggere i dati a riposo e in 
transito.

I«é�e«e±čañe 
P¿�učuche Chuañe ÿěu 
Daču
Stabilire linee guida per la 
raccolta, l'elaborazione, la 
conservazione e lo 
smaltimento dei dati.

Očče±eñe u� C¿±ÿe±ÿ¿ 
I±f¿ñ«ač¿
Assicurarsi che gli utenti siano 
consapevoli di come verranno 
utilizzati i loro dati e abbiano 
la possibilità di rinunciare.

Condurre Valutazioni 
d'Impatto sulla Privacy (PIAs)

Valutare regolarmente i rischi 
per la privacy dei sistemi di IA 

e implementare misure per 
mitigarli.

Garantire la Conformità alle 
Normative

Allineare le pratiche sui dati 
con le leggi applicabili, 

come il GDPR, e aggiornare 
i processi man mano che le 

normative si evolvono.



ï Gli utenti devono acconsentire esplicitamente alla raccolta dei dati, con una spiegazione chiara di 
come verranno utilizzati i loro dati.

ï Una valutazione d'impatto sulla privacy viene condotta annualmente per identificare e affrontare 
potenziali rischi.

ï Gli utenti sono dotati di strumenti per gestire le loro preferenze sui dati, inclusa la possibilità di 
eliminare i propri dati.

Bilanciare la Privacy con l'Innovazione

Sebbene l'IA si basi fortemente sui dati, le misure per la privacy non dovrebbero ostacolare 
l'innovazione. Trovare un equilibrio comporta lo sviluppo di meccanismi robusti per proteggere la 
privacy consentendo al contempo ai sistemi di IA di funzionare efficacemente. Ad esempio, 
l'apprendimento federato permette ai modelli di IA di addestrarsi su dati decentralizzati senza 
compromettere la privacy individuale.

Guardando al Futuro

La privacy rimarrà un principio dinamico ed in evoluzione con l'avanzare delle tecnologie di IA. Le 
organizzazioni devono affrontare proattivamente le sfide emergenti sulla privacy per promuovere la 
fiducia e dimostrare il loro impegno verso pratiche etiche nei settori della comunicazione e 
dell'informazione.

2.6 Proprietà Intellettuale
La proprietà intellettuale (PI) nel contesto dell'Intelligenza Artificiale (IA) comprende i diritti e le 
responsabilità relativi alla creazione, proprietà e utilizzo di contenuti e strumenti generati dall'IA. 
Poiché l'IA diventa uno strumento sempre più potente per la creazione di contenuti nei settori della 
comunicazione e dell'informazione, garantire il rispetto dei diritti di PI è cruciale per promuovere 
l'innovazione, l'equità e le pratiche etiche.

Cos'è la Proprietà Intellettuale nell'IA?

La proprietà intellettuale nell'IA si riferisce a:

ï Proprietà delle opere generate dall'IA, come 
articoli, grafiche, musica e video.

ï Garantire che gli strumenti di IA non violino i 
diritti d'autore o i marchi registrati di opere 
esistenti.

ï Riconoscere e attribuire i contributi degli 
creatori umani insieme agli output dell'IA.



Peñché �a Pñ¿éñuečà I±če��eččěa�e è I«é¿ñča±če?

1. Protegge la Creatività e l'Innovazione: Rispettare i diritti di PI garantisce che creatori e innovatori 
siano equamente compensati e incentivati a continuare il loro lavoro.

2. Previene Problemi Legali: Le organizzazioni possono affrontare cause legali o sanzioni per la 
violazione dei diritti di PI, rendendo fondamentale la conformità.

3. Mantiene Standard Etici: Le pratiche etiche di IA includono il rispetto dei diritti altrui, compresi 
quelli relativi a opere creative e invenzioni.

4. Promuove la Fiducia: Un approccio trasparente e rispettoso alla PI costruisce fiducia con le parti 
interessate, inclusi creatori, clienti e pubblico.

Sfude ±e��'Affñ¿±čañe �a Pñ¿éñuečà 
I±če��eččěa�e c¿± �'IA

Ambiguità di Proprietà: Determinare la proprietà delle 
opere generate dall'IA può essere complesso, 
specialmente quando più parti contribuiscono al 
processo.

Problemi con i Dati di Addestramento: I sistemi di IA 
addestrati su materiale protetto da copyright possono 
involontariamente produrre output che violano i diritti di 
PI.

Mancanza di Quadri Giuridici: Le attuali leggi sulla PI in 
molte regioni non affrontano completamente i contenuti 
generati dall'IA, creando incertezza.

Violazione Involontaria: I sistemi di IA possono 
involontariamente replicare o imitare contenuti protetti 
da copyright.

C¿«e Affñ¿±čañe �a Pñ¿éñuečà 
I±če��eččěa�e ±e��e Pñačuche du IA

Definire Chiaramente la Proprietà: Stabilire i diritti di 
proprietà per i contenuti generati dall'IA nei contratti e 
nelle politiche.

Garantire l'Uso Etico dei Dati di Addestramento: 
Utilizzare dati di dominio pubblico, con licenza o 
esplicitamente autorizzati per l'addestramento dell'IA.

Attribuire i Contributi: Riconoscere sia i contributi umani 
che quelli dell'IA nelle opere collaborative.

Condurre Valutazioni del Rischio di PI: Valutare 
regolarmente i sistemi di IA per potenziali violazioni di PI 
e implementare misure per mitigare i rischi.

Allinearsi con gli Standard Legali: Mantenersi informati 
sull'evoluzione delle leggi sulla PI e adattare le politiche 
per rimanere conformi.

Implementare Accordi di Licenza: Utilizzare accordi di 
licenza per chiarire come i contenuti o gli strumenti 
generati dall'IA possono essere utilizzati e condivisi.

Caÿ¿ Sčědu¿: IA ±e��a C¿«é¿ÿuśu¿±e Měÿuca�e

Un'azienda di produzione musicale utilizza l'IA per generare colonne sonore. Per affrontare le 
preoccupazioni sulla PI:

ï Il sistema di IA è addestrato esclusivamente su musica che è di dominio pubblico o con licenza 
d'uso.

ï I contratti specificano che l'azienda possiede i diritti sulle composizioni generate dall'IA.

ï I compositori umani che collaborano con l'IA ricevono credito per i loro contributi.

ï L'azienda conduce audit periodici per garantire la conformità con le normative sulla PI.



Bilanciare l'Innovazione e la Protezione della PI

L'IA può guidare un'incredibile innovazione, ma questo non dovrebbe avvenire a spese dei diritti di 
PI. Trovare un equilibrio implica la creazione di framework che consentano l'esplorazione creativa 
rispettando al contempo i diritti dei creatori e allineandosi con gli standard legali ed etici.

Guardando al Futuro

Con l'evolversi delle tecnologie di IA, la proprietà intellettuale rimarrà un'area chiave di attenzione 
etica. Le organizzazioni devono affrontare proattivamente queste sfide, contribuendo a un ambiente 
equo e innovativo nei settori della comunicazione e dell'informazione.



CAPITOLO III
Aéé�ucaśu¿±u Pñačuche



Questa sezione delle linee guida etiche mira a fornire spunti pratici per i professionisti nei settori 
della comunicazione e dell'informazione su come integrare responsabilmente l'IA nei loro flussi di 
lavoro. Questa sezione delle linee guida etiche è progettata per fornire spunti pratici e orientamenti 
concreti ai professionisti che operano nei settori della comunicazione e dell'informazione. Si 
propone di dotare questi professionisti delle conoscenze e degli strumenti necessari per integrare 
responsabilmente ed eticamente le tecnologie di Intelligenza Artificiale nei loro flussi di lavoro 
quotidiani e nelle più ampie strategie operative.

3.1 Utilizzo dell'IA nella Creazione di Contenuti
L'integrazione dell'IA nel campo della creazione di contenuti, che comprende la generazione di testi, la produzione video e il 
design grafico, introduce una serie di considerazioni etiche che meritano un attento esame. Mentre l'IA offre efficienza e 
possibilità creative senza precedenti, pone anche sfide che richiedono la definizione di linee guida chiare e best practice.

Proprietà Intellettuale e Titolarità: L'uso dell'IA nella generazione di contenuti 
solleva questioni sulla titolarità e sui diritti di proprietà intellettuale. Determinare chi 
possiede i diritti sui contenuti generati dall'IA 4 l'utente, lo sviluppatore dell'IA, o 
una combinazione 4 richiede un'attenta considerazione e quadri normativi 
adeguati.

Disinformazione e Deepfake: La capacità dell'IA di generare contenuti realistici e 
persuasivi, inclusi i deepfake, rappresenta una minaccia significativa in termini di 
disinformazione e manipolazione. Garantire l'autenticità e l'integrità dei contenuti 
generati dall'IA è fondamentale per mantenere la fiducia e combattere la diffusione 
di informazioni false.

Pregiudizi e Discriminazione: I modelli di IA possono inavvertitamente perpetuare 
pregiudizi presenti nei dati su cui sono stati addestrati, portando a risultati 
discriminatori nei contenuti generati. Affrontare i pregiudizi negli algoritmi di IA e 
garantire equità e inclusività nei contenuti generati dall'IA è cruciale per evitare di 
rafforzare i pregiudizi sociali.

Trasparenza e Divulgazione: Con la crescente diffusione dei contenuti generati 
dall'IA, la trasparenza e la divulgazione diventano essenziali. Identificare 
chiaramente i contenuti che sono stati generati o manipolati dall'IA aiuta a 
mantenere la fiducia e consente agli utenti di prendere decisioni informate.

Responsabilità e Rendicontabilità: Stabilire linee chiare di responsabilità e 
rendicontabilità per i contenuti generati dall'IA è cruciale. Determinare chi è 
responsabile per i potenziali danni causati dai contenuti generati dall'IA 4 l'utente, 
lo sviluppatore dell'IA o la piattaforma 4 richiede una riflessione attenta e quadri 
normativi adeguati.



P¿če±śua�u S¿�ěśu¿±u e Mug�u¿ñu Pñačuche

Sviluppo Etico dell'IA: Implementare linee guida e principi etici nello 
sviluppo e nell'implementazione di modelli di 
IA per la creazione di contenuti è essenziale. 
Ciò include garantire trasparenza, equità e 
responsabilità negli algoritmi di IA.

Educazione e Consapevolezza: Promuovere l'educazione e la 
consapevolezza sulle capacità e i limiti dei 
contenuti generati dall'IA aiuta gli utenti a 
valutare criticamente e interpretare tali 
contenuti.

Quadri Giuridici Robusti: Sviluppare quadri giuridici chiari che 
affrontino la proprietà intellettuale, la 
responsabilità e le preoccupazioni etiche 
relative ai contenuti generati dall'IA è cruciale 
per navigare nel panorama in evoluzione.

Collaborazione e Standard Industriali: Favorire la collaborazione tra le parti 
interessate, inclusi sviluppatori di IA, creatori 
di contenuti e responsabili politici, per 
stabilire standard industriali e migliori 
pratiche per contenuti etici generati dall'IA è 
essenziale per un'innovazione responsabile.

Monitoraggio e Valutazione Continui: Il monitoraggio e la valutazione continui dei 
contenuti generati dall'IA per potenziali 
violazioni etiche e pregiudizi aiuta a garantire 
che l'IA sia utilizzata in modo responsabile e 
in linea con i valori della società.

Affrontando proattivamente queste sfide etiche e implementando pratiche responsabili, i settori della 
comunicazione e dell'informazione possono sfruttare il potenziale dell'IA per la creazione di 
contenuti mantenendo al contempo standard etici e salvaguardando il benessere della società.



Mug�u¿ñu Pñačuche

Ge±eñaśu¿±e du Teÿč¿
Gli strumenti di IA sono preziosi per la stesura di contenuti, la sintesi di testi lunghi e il 
brainstorming di idee. Tuttavia, dovrebbero essere utilizzati come ausili, non come sostituti, 
della creatività umana e del giudizio editoriale. I professionisti umani devono rivedere e 
modificare il testo generato dall'IA per garantire accuratezza, chiarezza e un tono appropriato. 
La trasparenza viene mantenuta divulgando l'uso dell'IA nella creazione di contenuti.

Cñeaśu¿±e Vude¿
L'IA può migliorare la qualità del video aumentando la risoluzione, riducendo il rumore e 
stabilizzando le riprese instabili. Può anche assistere nella scrittura di sceneggiature, nella 
pianificazione pre-produzione e nei compiti di post-produzione come l'etichettatura delle 
scene e la sottotitolazione. La migliore pratica prevede l'utilizzo dell'IA per potenziare il 
processo di creazione video, mentre i videogiornalisti umani mantengono il controllo sulla 
narrazione e sulle considerazioni etiche. Gli strumenti di rilevamento deepfake basati sull'IA 
possono essere impiegati per verificare l'autenticità dei contenuti video.

Deÿug± Gñafuc¿
Gli strumenti basati sull'IA possono generare rapidamente opzioni di design e 
automatizzare compiti ripetitivi di design, migliorando l'efficienza ed esplorando 
possibilità creative. I designer umani dovrebbero mantenere il controllo artistico e 
garantire che i design siano eticamente validi e legalmente conformi in materia di 
proprietà intellettuale.

Sfude Ečuche

ï Trasparenza: La mancata divulgazione dell'uso dell'IA nella creazione di contenuti può erodere la fiducia del pubblico. La 
trasparenza è un elemento chiave dei quadri normativi europei sull'IA.

ï Responsabilità: Determinare chi è responsabile per errori, pregiudizi o contenuti inappropriati generati dall'IA è una sfida. 
La responsabilità richiede ruoli chiaramente definiti e supervisione umana.

ï  Proprietà Intellettuale: L'utilizzo di strumenti di IA addestrati su materiale protetto da copyright solleva preoccupazioni 
riguardo alla proprietà e potenziali violazioni. L'uso etico dei dati di addestramento e la corretta attribuzione dei contributi, sia 
umani che di IA, sono cruciali.

ï Pregiudizio: I modelli di IA possono perpetuare pregiudizi presenti nei loro dati di addestramento, portando a contenuti 
distorti o discriminatori. La selezione attenta e la validazione dei dati di addestramento, insieme alla revisione umana, 
possono mitigare questo rischio.

ï  Impatto sulla Creatività Umana e sull'Occupazione: Un'eccessiva dipendenza dall'IA per la creazione di contenuti 
potrebbe diminuire le opportunità per i creativi umani e portare a un declino dell'originalità e del pensiero critico. Bilanciare 
l'uso dell'IA con il valore delle competenze umane e dell'adattabilità è essenziale.



Soluzioni

Divulgazione
Etichettare chiaramente i contenuti 
generati dall'IA per informare il 
pubblico sul livello di coinvolgimento 
dell'IA.

Supervisione Umana
Implementare flussi di lavoro che 
richiedono revisione umana e modifica 
dei contenuti generati dall'IA prima 
della pubblicazione o diffusione.

Due Diligence per la PI
Comprendere i termini di licenza degli 
strumenti di IA e l'origine dei loro dati di 
addestramento. Evitare l'uso di 
strumenti che si basano su materiale 
protetto da copyright impropriamente 
acquisito.

Rilevamento e 
Mitigazione dei 
Pregiudizi
Valutare continuamente i modelli di IA 
per potenziali pregiudizi e utilizzare dati 
di addestramento diversificati e 
rappresentativi.

Focus sull'Aumento
Inquadrare l'IA come uno strumento 
per aumentare le competenze e la 
creatività umana, piuttosto che un 
sostituto. Enfatizzare la capacità unica 
degli esseri umani di adattarsi ai 
cambiamenti culturali.

Meccanismi di 
Feedback
Stabilire canali per gli utenti per 
segnalare errori o pregiudizi nei 
contenuti generati dall'IA.

Educazione e 
Formazione
Investire in programmi di formazione e 
aggiornamento delle competenze per i 
creatori di contenuti per adattarsi al 
panorama in evoluzione e sfruttare 
efficacemente l'IA.

Collaborazione
Incoraggiare la collaborazione tra 
sviluppatori di IA, creatori di contenuti 
ed esperti di etica per garantire uno 
sviluppo e un'implementazione 
responsabile dell'IA.

Audit Regolari
Condurre audit regolari dei sistemi di IA 
per identificare e affrontare potenziali 
pregiudizi, errori e preoccupazioni 
etiche.

Linee Guida e Standard 
Etici
Sviluppare e implementare linee guida 
etiche chiare e standard per l'uso 
dell'IA nella creazione di contenuti.



3.2 IA éeñ u� Gu¿ñ±a�uÿ«¿ e u Medua
IA éeñ u� Facč-Chec�u±g
Gli strumenti di fact-checking basati sull'IA possono 
analizzare enormi quantità di dati, inclusi articoli di 
giornale, post sui social media e registrazioni storiche, per 
identificare incongruenze, fallacie logiche e potenziali 
disinformazioni. Questi strumenti possono incrociare le 
affermazioni con fonti affidabili, segnalare modelli sospetti 
e fornire ai giornalisti prove per supportare o confutare 
affermazioni. Tuttavia, gli strumenti di fact-checking basati 
sull'IA non sono infallibili e possono produrre falsi positivi o 
negativi. I giornalisti devono valutare criticamente i risultati 
forniti dall'IA e condurre ricerche aggiuntive per verificare 
l'accuratezza delle informazioni.

Ru�eļa«e±č¿ du Deeéfa�e
I deepfake rappresentano una minaccia significativa per 
l'integrità del giornalismo e la fiducia del pubblico nei 
media. Gli strumenti di rilevamento di deepfake basati 
sull'IA possono analizzare video e registrazioni audio per 
identificare sottili incongruenze, come espressioni facciali 
innaturali, movimenti delle labbra o modelli vocali, che 
possono indicare manipolazione. Questi strumenti possono 
anche utilizzare tecniche di informatica forense per 
tracciare l'origine dei file multimediali e identificare 
potenziali fonti di deepfake. I giornalisti dovrebbero 
utilizzare strumenti di rilevamento di deepfake insieme ad 
altri metodi di verifica per garantire l'autenticità dei 
contenuti multimediali.

Veñufuca de��e F¿±ču
L'ascesa dei contenuti generati dall'IA e la proliferazione di 
informazioni online hanno reso sempre più difficile 
distinguere tra fonti credibili e inaffidabili. L'IA può assistere 
i giornalisti nella verifica delle fonti analizzando la 
reputazione di siti web, account di social media e singoli 
autori. L'IA può anche tracciare la diffusione di informazioni 
online e identificare

potenziali fonti di disinformazione. Tuttavia, l'IA non può 
sostituire il giudizio umano quando si tratta di valutare la 
credibilità delle fonti. I giornalisti devono considerare il 
contesto, l'esperienza e i potenziali pregiudizi delle fonti 
quando valutano l'affidabilità delle informazioni. 
Approfondimento sulle considerazioni etiche nel reporting 
automatizzato.

Tñaÿéañe±śa de��'Aěč¿ñua�učà de��'IA
Quando l'IA viene utilizzata per generare articoli di notizie o 
report, è essenziale comunicarlo chiaramente al pubblico. 
Questo può essere fatto includendo una dichiarazione 
all'inizio o alla fine dell'articolo che indichi che è stato 
generato con l'assistenza dell'IA. La trasparenza aiuta a 
mantenere la fiducia del pubblico nel giornalismo e 
garantisce che i lettori possano prendere decisioni 
informate sulle informazioni che consumano.

Reÿé¿±ÿabu�učà éeñ g�u Eññ¿ñu
Quando i report di notizie generati dall'IA contengono 
errori, è fondamentale stabilire chi è responsabile della loro 
correzione. Le organizzazioni mediatiche dovrebbero avere 
politiche e procedure chiare per rivedere i contenuti 
generati dall'IA e affrontare eventuali inesattezze. Questo 
può comportare l'assegnazione di editor umani per 
supervisionare i report generati dall'IA o l'implementazione 
di sistemi automatizzati per segnalare potenziali errori.

P¿če±śua�e du Pñeguěduśu¿
Gli algoritmi di IA possono perpetuare pregiudizi presenti 
nei loro dati di addestramento, portando a una copertura 
giornalistica distorta o ingiusta. Per mitigare questo rischio, 
le organizzazioni mediatiche dovrebbero utilizzare dataset 
diversificati e rappresentativi per addestrare i modelli di IA 
e implementare una supervisione umana per identificare e 
correggere potenziali pregiudizi.



I«éačč¿ ÿěu Rě¿�u Gu¿ñ±a�uÿčucu
L'uso crescente dell'IA nel giornalismo sta 
trasformando i ruoli dei giornalisti umani. 
Mentre l'IA può automatizzare determinate 
attività, come la raccolta e l'analisi dei dati, i 
giornalisti umani sono ancora essenziali per 
fornire contesto, interpretazione e giudizio 
etico. I giornalisti devono adattarsi a questi ruoli 
in evoluzione sviluppando nuove competenze, 
come l'alfabetizzazione all'IA e il giornalismo 
dei dati, e concentrandosi su aree in cui 
l'esperienza umana è ancora indispensabile.

Ruÿchu¿ du Duÿu±f¿ñ«aśu¿±e ÿě Lañga 
Sca�a
La capacità dell'IA di generare contenuti 
rapidamente e su larga scala può essere 
sfruttata per diffondere disinformazione e 
propaganda. Per contrastare questa minaccia, 
le organizzazioni mediatiche e le aziende 
tecnologiche devono investire in solidi processi 
di verifica, iniziative di alfabetizzazione 
mediatica e sforzi collaborativi per identificare 
e combattere le campagne di disinformazione. 
Approfondimento sulle Soluzioni per l'IA Etica 
nel Giornalismo.

I«é�e«e±čañe P¿�učuche du 
Duļě�gaśu¿±e Chuañe
Le organizzazioni mediatiche dovrebbero 
adottare politiche chiare e coerenti per 
divulgare l'uso dell'IA nei contenuti di notizie. 
Ciò include informare il pubblico quando l'IA è 
stata utilizzata per generare articoli, titoli o altri 
elementi dei report di notizie.

Ma±če±eñe �a Sěéeñļuÿu¿±e 
Eduč¿ñua�e
I giornalisti umani dovrebbero svolgere un ruolo 
attivo nel rivedere e verificare i contenuti 
generati dall'IA prima della pubblicazione. 
Questo aiuta a garantire accuratezza, equità e 
standard etici.

Dañe Pñu¿ñučà a��a Qěa�učà e a��a 
Duļeñÿučà deu Daču
Le organizzazioni mediatiche dovrebbero 
utilizzare dataset di alta qualità, diversificati e 
rappresentativi per addestrare i modelli di IA 
per il giornalismo.

Questo aiuta a minimizzare i pregiudizi e 
garantisce che i contenuti generati dall'IA 
riflettano un'ampia gamma di prospettive.

I±ļeÿčuñe u± Sčñě«e±ču du Facč-
Chec�u±g e Ru�eļa«e±č¿ Deeéfa�e
Le organizzazioni mediatiche dovrebbero 
dotare i giornalisti degli strumenti e della 
formazione necessari basati sull'IA per 
verificare le informazioni e rilevare i media 
manipolati. Ciò include fornire accesso a 
database di fact-checking, software di 
rilevamento deepfake e altri strumenti di 
verifica.

C¿±ce±čñañÿu ÿě��'Eÿéeñue±śa U«a±a
Le organizzazioni mediatiche dovrebbero 
riconoscere e valorizzare le competenze 
uniche e il giudizio etico dei giornalisti umani. 
Ciò include investire in programmi di 
formazione e sviluppo che si concentrano sul 
pensiero critico, sul giornalismo investigativo e 
sul processo decisionale etico.

Pñ¿«ě¿ļeñe �'A�fabečuśśaśu¿±e 
Meduačuca
Le organizzazioni mediatiche, le istituzioni 
educative e le agenzie governative dovrebbero 
lavorare insieme per promuovere 
l'alfabetizzazione mediatica ed educare il 
pubblico su come valutare criticamente le 
informazioni, identificare potenziali 
disinformazioni e navigare nel complesso 
panorama mediatico.



3.3 IA per l'Analisi dei Dati e la Ricerca

Privacy e Sicurezza dei Dati
Implementare misure robuste di protezione dei dati

Trasparenza nei Dati e negli Algoritmi
Documentare le fonti di dati e le architetture dei modelli

Evitare Pregiudizi nei Dati e 
nell'Interpretazione
Utilizzare dataset diversificati e valutare i pregiudizi

4
Responsabilità per i Risultati
Verificare in modo indipendente le intuizioni 
generate dall'IA

Proprietà Intellettuale nella Ricerca
Aderire a standard etici e legali

Privacy e Sicurezza dei Dati:

L'analisi dei dati basata sull'IA spesso comporta l'elaborazione di grandi quantità di dati personali e sensibili, che richiede 
misure importanti di protezione dei dati. Ciò include l'adesione ai principi di privacy by design, garantire un archiviazione 
sicura dei dati e rispettare le normative sulla protezione dei dati come il GDPR. Inoltre, ottenere il consenso informato per la 
raccolta e l'utilizzo dei dati è cruciale, come evidenziato dalla presentazione di Mihai Deaconu al tavolo rotondo sulle 
preoccupazioni relative alla privacy legate all'IA. L'anonimizzazione, la crittografia e i controlli di accesso possono 
ulteriormente migliorare la sicurezza dei dati e proteggere la privacy degli individui.

Trasparenza nei Dati e negli Algoritmi:

I ricercatori dovrebbero essere trasparenti riguardo alle fonti di dati utilizzate per addestrare i modelli di IA e gli algoritmi 
impiegati per l'analisi. Una documentazione chiara delle fonti di dati, delle fasi di pre-elaborazione e delle architetture dei 
modelli consente l'esame di potenziali pregiudizi e limitazioni. Il concetto di "IA Spiegabile", dove i processi decisionali dell'IA 
sono resi chiari, è sempre più importante nella ricerca, specialmente quando l'IA viene utilizzata per prendere decisioni 
critiche. Questa trasparenza favorisce la fiducia e consente la validazione esterna dei risultati della ricerca.

Evitare Pregiudizi nei Dati e nell'Interpretazione:

I modelli di IA possono amplificare i pregiudizi presenti nei dati su cui sono addestrati, portando a intuizioni distorte e



risultati potenzialmente discriminatori. I ricercatori devono affrontare proattivamente i pregiudizi utilizzando set di dati 
diversificati e rappresentativi, valutando i modelli di IA per individuare pregiudizi e interpretando criticamente le intuizioni 
generate dall'IA. Audit regolari dei sistemi di IA possono aiutare a identificare e mitigare i pregiudizi, garantendo equità e 
imparzialità nell'analisi dei dati.

Responsabilità per i Risultati:

I ricercatori sono responsabili dell'integrità e dell'accuratezza dei loro risultati, anche quando utilizzano strumenti di IA. È 
fondamentale verificare le intuizioni generate dall'IA utilizzando metodi indipendenti e garantire che siano presentate in modo 
responsabile e con adeguate avvertenze sui limiti dell'IA. Lo studio di Susarla et al. (2023) discute la necessità di una 
condotta responsabile delle attività accademiche nell'era dell'IA generativa, sottolineando l'importanza della supervisione 
umana e della valutazione critica dei risultati generati dall'IA.

Proprietà Intellettuale nella Ricerca:

Questioni di proprietà intellettuale possono sorgere nella ricerca guidata dall'IA, in particolare per quanto riguarda la proprietà 
delle intuizioni o dei modelli generati dall'IA. I ricercatori dovrebbero essere consapevoli di questi problemi e assicurarsi di 
aderire a standard etici e legali riguardanti l'utilizzo dei dati e la diffusione dei risultati. Accordi chiari e riconoscimenti 
dovrebbero essere in atto per affrontare i diritti di proprietà intellettuale relativi all'IA nella ricerca, favorendo la collaborazione 
nel rispetto della proprietà.

Considerazioni Aggiuntive:

Qualità e Integrità dei Dati: Garantire la qualità e l'integrità dei dati utilizzati per l'analisi con IA è 
essenziale per ottenere intuizioni affidabili e significative. Processi di pulizia, validazione e 
rilevamento degli errori dei dati dovrebbero essere implementati per minimizzare il rischio di risultati 
inaccurati o fuorvianti.

Raccolta Etica dei Dati: Le pratiche di raccolta dei dati dovrebbero essere etiche e rispettare i diritti 
degli individui. Ciò include l'ottenimento del consenso, evitando pratiche ingannevoli e minimizzando 
la raccolta di dati non necessari.

Archiviazione e Conservazione a Lungo Termine dei Dati: Dovrebbero essere prese in 
considerazione l'archiviazione e la conservazione a lungo termine dei dati utilizzati nella ricerca con 
IA, garantendone l'accessibilità per ricerche future e la riproducibilità dei risultati.

Collaborazione e Condivisione dei Dati: Incoraggiare la collaborazione e la condivisione 
responsabile dei dati tra ricercatori può accelerare i progressi dell'IA e promuovere la trasparenza. 
Tuttavia, la condivisione dei dati dovrebbe essere effettuata in conformità con le normative sulla 
privacy e con un'adeguata anonimizzazione per proteggere i dati degli individui.

Aderendo a queste migliori pratiche e considerando attentamente le sfide etiche e le soluzioni 
delineate, i professionisti nei settori della comunicazione e dell'informazione possono sfruttare il 
potere dell'IA in modo responsabile ed etico nell'analisi dei dati e nella ricerca. Le intuizioni dal 
progetto "Me, Myself, and AI" e dal tavolo rotondo sottolineano l'importanza di un dialogo continuo e 
dello sviluppo di linee guida pratiche per navigare nel panorama etico in evoluzione dell'IA.



CAPITOLO IV
Chec� �uÿč éeñ �'Uÿ¿ Ečuc¿ de��'IA



La Lista di Controllo di Riferimento Rapido per l'uso etico dell'IA è un componente chiave delle "Linee Guida Etiche per 
l'Intelligenza Artificiale nei Settori della Comunicazione e dell'Informazione". Questa lista di controllo è progettata per essere 
uno strumento conciso per i professionisti per valutare le implicazioni etiche prima di utilizzare l'IA.

Trasparenza

È chiaro quando il contenuto è stato generato o significativamente assistito dall'IA? Considera se 
il testo, le immagini, l'audio o il video generati dall'IA sono etichettati in modo appropriato per 
informare il pubblico sulla loro origine.

I limiti dello strumento di IA utilizzato sono compresi e comunicati dove rilevante? Riconosci che 
l'IA potrebbe produrre errori o contenuti distorti.

I processi e la logica alla base dell'output dell'IA possono essere spiegati in termini semplici se 
necessario? Sebbene il funzionamento interno di un'IA complessa possa essere opaco, lo scopo 
generale e le fonti di dati dovrebbero essere comprensibili.

Sono presenti meccanismi di feedback che consentano agli utenti di segnalare problemi o 
imprecisioni nei contenuti generati dall'IA? Ciò consente un miglioramento continuo e 
l'identificazione di violazioni etiche.

Responsabilità

Sono definiti ruoli e responsabilità chiari per l'uso e la supervisione degli strumenti di IA? 
Identifica chi è responsabile delle implicazioni etiche degli output dell'IA.

C'è un essere umano nel processo decisionale per decisioni critiche o generazione di contenuti 
che coinvolgono l'IA? La supervisione umana è cruciale per garantire che le considerazioni 
etiche siano soddisfatte e gli errori corretti.

Esistono quadri di governance e politiche interne stabiliti riguardanti l'uso etico dell'IA all'interno 
dell'organizzazione? Linee guida formali aiutano a garantire pratiche etiche coerenti.

Vengono condotti audit regolari sui sistemi di IA per valutare il loro impatto etico e la conformità 
con le linee guida? Questo approccio proattivo può identificare e mitigare potenziali rischi etici.

Accuratezza

Le informazioni elaborate o distribuite dall'IA sono state verificate per la correttezza fattuale? I 
contenuti generati dall'IA non dovrebbero essere considerati accurati a priori e richiedono una 
verifica dei fatti.

Sono in atto misure per evitare la diffusione di disinformazione attraverso strumenti di IA? Sii 
consapevole del potenziale dell'IA di creare e amplificare informazioni false o fuorvianti. 
Strumenti come InVID Verification Tool e Deepfake Detection with Sensity sono menzionati per 
verificare l'autenticità dei media.

Le fonti di dati utilizzate dall'IA sono affidabili e prive di pregiudizi? I dati di addestramento 
distorti possono portare a output distorti.

L'IA viene utilizzata in un modo che potrebbe portare a rappresentazioni errate o distorsioni delle 
informazioni? Assicurati che l'IA sia utilizzata per migliorare, non minare, l'integrità delle 
informazioni.



Pñuļacō

I dati personali vengono gestiti in conformità con le leggi e i regolamenti sulla protezione dei dati 
pertinenti (ad es. GDPR)? Le applicazioni di IA devono rispettare la privacy degli utenti.

Sono in atto misure appropriate per proteggere la privacy degli individui quando si utilizza l'IA 
per l'analisi dei dati o la generazione di contenuti? Considerare tecniche di anonimizzazione ove 
necessario.

Il consenso viene ottenuto quando l'IA elabora dati personali? Garantire la trasparenza su come 
le informazioni personali vengono utilizzate dai sistemi di IA.

Gli strumenti di IA vengono utilizzati in modo tale da poter portare alla raccolta o divulgazione 
non autorizzata di informazioni personali? La sicurezza e la privacy by design sono essenziali.

Pñ¿éñuečà I±če��eččěa�e

L'uso dell'IA rispetta il copyright e altri diritti di proprietà intellettuale nei dati che utilizza e nei 
contenuti che genera? Essere consapevoli delle implicazioni legali dell'utilizzo dell'IA per creare 
contenuti basati su materiale protetto da copyright.

I diritti di proprietà intellettuale dei contenuti generati dall'IA sono chiaramente definiti? La 
proprietà delle opere create dall'IA può essere una questione legale complessa.

Viene dato il giusto credito per qualsiasi contenuto creato dall'uomo utilizzato o adattato dall'IA? 
Rispettare il lavoro degli altri rimane importante.

L'IA viene utilizzata in un modo che potrebbe facilitare il plagio o la violazione dei diritti creativi? 
L'uso educativo dell'IA, ad esempio, richiede un'attenta considerazione dell'originalità.

4.2 Sce±añu du Eÿe«éu¿
Eÿe«éu éñačucu du aéé�ucaśu¿±e de��a chec��uÿč u± ÿučěaśu¿±u ñea�u.

Questa parte è destinata a fornire esempi 
pratici di come i principi etici delineati nel 
documento possono essere applicati in 
situazioni reali. Questi scenari mirano a rendere 
più tangibili i principi astratti e offrire una guida 
ai professionisti nella navigazione delle 
complessità etiche dell'uso dell'IA nel loro 
lavoro. Attingendo ai principi etici fondamentali 
di Trasparenza, Responsabilità, Accuratezza, 
Privacy e Proprietà Intellettuale, e 
considerando le discussioni al tavolo rotondo 
su IA ed Etica, i seguenti sono alcuni scenari di 
esempio:



Scenario 1: Generazione di Articoli di Notizie Assistita dall'IA

Una piccola testata giornalistica online sta affrontando una crescente pressione per produrre più 
contenuti con risorse limitate. Decidono di implementare uno strumento di IA che può generare 
bozze iniziali di articoli di notizie basate su dati e fonti fornite.

Considerazioni Etiche: Questo scenario solleva questioni relative a Trasparenza, Responsabilità e 
Accuratezza.

Applicazione dei Principi Etici:

Trasparenza:
La testata giornalistica 
dovrebbe rivelare ai suoi 
lettori che l'IA è stata 
utilizzata nella creazione 
dell'articolo? Il principio di 
trasparenza suggerisce 
che tale divulgazione è 
cruciale per costruire e 
mantenere la fiducia. 
Un'etichetta chiara come 
"Questo articolo è stato 
generato con l'assistenza 
dell'IA e revisionato da 
redattori umani" potrebbe 
essere utilizzata.

Responsabilità:
Chi è responsabile se 
l'articolo generato dall'IA 
contiene errori fattuali o 
presenta una prospettiva 
distorta? Stabilire ruoli e 
responsabilità chiari, con 
giornalisti umani che 
supervisionano l'output 
dell'IA e verificano le 
informazioni, è essenziale 
per la responsabilità.

Accuratezza:
Come può la testata 
giornalistica garantire che 
lo strumento di IA utilizzi 
dati affidabili ed eviti di 
perpetuare disinformazione 
o pregiudizi presenti nei 
suoi dati di addestramento? 
Audit regolari del sistema 
di IA e delle fonti che 
utilizza, insieme alla 
verifica umana dei fatti, 
sono necessari per 
mantenere l'accuratezza.

Scenario 2: IA nel Design Grafico per Materiali di Marketing

Un'agenzia di marketing utilizza strumenti basati sull'IA per generare rapidamente varie opzioni di design per la campagna 
social media di un cliente. Lo strumento di IA utilizza una vasta libreria di immagini stock ed elementi di design nel suo 
processo di generazione.

Considerazioni Etiche: Questo scenario riguarda principalmente la Proprietà Intellettuale e la Trasparenza.

Proprietà Intellettuale

L'agenzia ha il diritto di utilizzare 
commercialmente i design generati dall'IA? I 
materiali di origine utilizzati dall'IA sono 
adeguatamente concessi in licenza, e c'è il 
rischio di violare copyright esistenti? L'agenzia 
deve assicurarsi di comprendere i termini di 
licenza dello strumento di IA e l'origine dei suoi 
dati di addestramento.

Trasparenza

L'agenzia dovrebbe informare il cliente che l'IA 
è stata significativamente coinvolta nella 
creazione delle opzioni di design? Sebbene 
non sempre legalmente richiesto, la 
trasparenza sul processo creativo può 
costruire fiducia con il cliente.



Scenario 3: Moderazione dei Contenuti Guidata dall'IA sui Social Media

Una piattaforma di social media utilizza algoritmi di IA per identificare e rimuovere automaticamente 
i contenuti che violano le sue linee guida della community, inclusi discorsi d'odio e disinformazione.

Considerazioni Etiche: Questo scenario solleva questioni relative all'Accuratezza, alla 
Responsabilità e ai potenziali pregiudizi che influenzano diversi gruppi.

Applicazione dei Principi Etici:

Accuratezza:
Quanto è accurata l'IA 
nell'identificare contenuti 
dannosi? Ci sono casi di 
falsi positivi (contenuti 
legittimi che vengono 
rimossi) o falsi negativi 
(contenuti dannosi che non 
vengono rilevati)? La 
piattaforma deve valutare e 
perfezionare 
continuamente i suoi 
strumenti di moderazione 
basati sull'IA per migliorare 
l'accuratezza e ridurre al 
minimo gli errori.

Responsabilità:
Se i contenuti legittimi 
vengono erroneamente 
rimossi, quali meccanismi 
sono in atto per consentire 
agli utenti di fare ricorso e 
cercare riparazione? 
Quadri chiari di 
responsabilità e processi di 
ricorso trasparenti sono 
essenziali.

Pregiudizio:
L'algoritmo di IA è 
addestrato su dati che 
contengono pregiudizi 
sociali, portando a una 
moderazione 
sproporzionata dei 
contenuti provenienti da 
determinati gruppi 
demografici? Garantire 
l'inclusività e affrontare 
potenziali pregiudizi nei 
dati di addestramento 
dell'IA è cruciale per una 
moderazione etica dei 
contenuti.

Scenario 4: IA per l'Apprendimento Personalizzato nell'Educazione ai Media

Un'istituzione educativa utilizza una piattaforma di IA per personalizzare i materiali di apprendimento e raccomandare risorse 
agli studenti nel loro programma di studi sui media in base al loro progresso individuale e stili di apprendimento.

Considerazioni Etiche: Questo scenario coinvolge Privacy e Trasparenza.

Applicazione dei Principi Etici:

Privacy

Quali dati vengono raccolti sugli studenti, come 
vengono archiviati e vengono utilizzati 
esclusivamente allo scopo di personalizzare la 
loro esperienza di apprendimento? L'istituzione 
deve garantire la conformità con le normative 
sulla protezione dei dati e ottenere il consenso 
informato dagli studenti riguardo alla raccolta e 
all'uso dei loro dati.

Trasparenza

Gli studenti sono informati su come funziona la 
piattaforma di IA, quali dati raccoglie e come 
influenza il loro percorso di apprendimento? 
Fornire informazioni chiare e accessibili sul 
sistema di IA promuove la fiducia e consente 
agli studenti di comprendere e interagire con la 
tecnologia.



Scenario 5: IA nel Giornalismo Automatizzato per i Report Finanziari

Un'agenzia di notizie finanziarie utilizza l'IA per generare automaticamente report sugli utili aziendali 
basati su dati finanziari pubblicamente disponibili. L'IA può produrre questi report molto più 
velocemente dei giornalisti umani.

Considerazioni Etiche: Questo scenario riguarda l'Accuratezza e la Responsabilità. Applicazione dei 
Principi Etici:

Accuratezza

Sebbene la fonte dei dati possa essere 
affidabile, come fa l'IA a interpretare e 
presentare queste informazioni? Esistono 
salvaguardie per prevenire interpretazioni 
errate o l'omissione di contesti cruciali che un 
giornalista umano potrebbe includere? Sono 
necessari test robusti e la validazione delle 
capacità di reporting dell'IA.

Responsabilità

Se un report finanziario generato dall'IA 
contiene imprecisioni che portano a perdite 
finanziarie per i lettori, chi è responsabile? 
L'agenzia di notizie deve avere protocolli chiari 
per verificare l'output dell'IA e assumersi la 
responsabilità di eventuali errori.



CAPITOLO V
Implementazione e Monitoraggio



Questa sezione delinea le strategie per integrare i principi etici dell'IA nelle politiche operative delle 
organizzazioni all'interno dei settori della comunicazione e dell'informazione e discute i meccanismi 
per monitorare e garantire l'aderenza a queste linee guida.

5.1 Passaggi per l'Adozione delle Linee Guida
Le "Linee Guida Etiche per l'Intelligenza Artificiale nei Settori della Comunicazione e 
dell'Informazione", sviluppate come risultato chiave del progetto Erasmus+ "Me, Myself, and AI", 
sono destinate ad essere una risorsa pratica per i professionisti che navigano le complessità etiche 
delle tecnologie di IA. Il design e gli obiettivi del progetto suggeriscono fortemente un approccio 
sfaccettato per facilitare l'integrazione di questi principi nelle politiche organizzative.

1 2

3

4

5

Promuovere Consapevolezza ed Educazione: Un passo fondamentale nell'adottare qualsiasi nuovo 
insieme di principi è garantire che le parti interessate siano consapevoli della loro esistenza e 
comprendano la loro importanza. Il progetto "Me, Myself, and AI" dà priorità all'aumento della 
consapevolezza sulle tecnologie di IA e le loro implicazioni etiche tra i professionisti della 
comunicazione. La creazione del documento stesso delle linee guida etiche, insieme alla lista di 
controllo pratica che lo accompagna e al video animato che riassume le linee guida, sono tutte 
iniziative strategiche volte a educare i professionisti e rendere i principi etici accessibili e 
comprensibili. Inoltre, il progetto si rivolge specificamente a educatori e formatori per adulti, 
incoraggiandoli a incorporare queste linee guida nei loro programmi di studio, integrando così 
considerazioni etiche nella formazione dei futuri professionisti del settore. Il progetto mira a 
raggiungere un pubblico ampio e diversificato, assicurando che una cultura di utilizzo responsabile 
dell'IA sia coltivata attraverso diversi ruoli e livelli all'interno delle organizzazioni. La tavola rotonda 
transnazionale pianificata in Italia serve anche come piattaforma per catalizzare la consapevolezza 
tra una porzione significativa (90%) del gruppo target riguardo le più recenti tecnologie di IA.

Fornire Strumenti Pratici per l'Integrazione: Affinché i principi etici siano adottati efficacemente, è 
necessario tradurli in azioni concrete e integrarli nei flussi di lavoro quotidiani. Il progetto "Me, 
Myself, and AI" riconosce questo sviluppando strumenti pratici progettati per facilitare l'integrazione 
etica dell'IA.
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La "Lista di Controllo per l'Uso Etico dell'IA" è un esempio primario, fungendo da strumento di 
riferimento rapido che i professionisti possono utilizzare per valutare proattivamente le implicazioni 
etiche degli strumenti di IA prima dell'implementazione. Questo approccio pragmatico mira ad 
andare oltre i principi astratti e fornire una guida tangibile per il processo decisionale riguardante 
l'utilizzo dell'IA nei contesti organizzativi. Il toolkit online in fase di sviluppo dal progetto spiegherà 
ulteriormente il 'perché' e il 'come' utilizzare l'IA in modo efficace ed etico, fornendo ai professionisti 
esempi concreti e casi studio per guidare la loro integrazione dell'IA in modo responsabile.

Implementare Strategie di Diffusione e Promozione: L'adozione diffusa di linee guida etiche 
richiede un'efficace diffusione e promozione per garantire che raggiungano il pubblico previsto e 
siano riconosciute come risorse preziose. Il progetto "Me, Myself, and AI" incorpora un piano di 
diffusione completo per condividere i risultati e gli output del progetto, incluse le linee guida etiche, 
con un'ampia gamma di stakeholder. Questo piano include lo sviluppo di materiali di diffusione 
digitali, il coinvolgimento con i media, la partecipazione a conferenze rilevanti e l'uso strategico delle 
piattaforme di social media. Sezioni dedicate sui siti web delle organizzazioni partner e campagne 
attive sui social media sono destinate a garantire che le linee guida etiche, la lista di controllo e il 
video animato siano facilmente accessibili ai professionisti nei settori della comunicazione e 
dell'informazione. Workshop formativi nazionali ed eventi di diffusione organizzati in entrambi i paesi 
partner serviranno anche come piattaforme cruciali per introdurre e promuovere le linee guida 
etiche, spiegare le loro applicazioni pratiche e incoraggiare la loro adozione.

Coinvolgere i Decisori Politici e Influenzare le Politiche: Raggiungere un'integrazione ampia e 
duratura dei principi etici spesso richiede il coinvolgimento dei decisori politici e la potenziale 
influenza sulle politiche e regolamentazioni pertinenti. Il progetto "Me, Myself, and AI" identifica i 
decisori politici come un gruppo target chiave per le linee guida etiche, con l'aspettativa che 
utilizzeranno queste risorse per informare lo sviluppo delle politiche di governance dell'IA. La natura 
transnazionale della partnership tra Eu si Lumea e POT Project è intesa a rafforzare la capacità del 
progetto di influenzare gli sforzi di politica e advocacy sia a livello nazionale che europeo. 
Presentando un approccio unificato e fornendo linee guida etiche ben ricercate, il progetto mira a 
contribuire al più ampio discorso sull'etica dell'IA e potenzialmente informare i futuri quadri 
normativi nei settori della comunicazione e dell'informazione.

Favorire una Cultura Organizzativa di Responsabilità Etica: In definitiva, l'integrazione di successo 
delle linee guida etiche richiede un cambiamento verso una cultura organizzativa che dia priorità 
all'uso responsabile dell'IA. Il progetto "Me, Myself, and AI" mira a contribuire a questo 
cambiamento culturale incorporando l'IA e l'etica nello sviluppo professionale della forza lavoro del 
settore. Fornendo risorse educative, strumenti pratici e opportunità di discussione e riflessione, il 
progetto cerca di permettere ai professionisti di prendere decisioni etiche informate nel loro lavoro 
quotidiano. L'enfasi sulla trasparenza, responsabilità, privacy e proprietà intellettuale all'interno delle 
linee guida fornisce un quadro per le organizzazioni per sviluppare politiche e pratiche interne che si 
allineino con questi principi etici fondamentali. La visione a lungo termine del progetto include il 
potenziale per le linee guida etiche di influenzare gli standard del settore e i processi di 
certificazione, incorporando ulteriormente le considerazioni etiche nel tessuto dei settori della 
comunicazione e dell'informazione.



5.2 Monitoraggio e Conformità
Il contesto più ampio del progetto "Me, Myself, and AI" e le relative discussioni offrono spunti su potenziali strumenti e 
strategie per incoraggiare l'adesione a questi principi etici. È importante notare che in questa fase, si tratta principalmente di 
approcci proposti piuttosto che di quadri giuridici o normativi stabiliti specificamente legati a queste linee guida.

Allineamento con le Raccomandazioni dell'UNESCO

Le linee guida etiche sono esplicitamente fondate e allineate con la "Raccomandazione sull'Etica 
dell'Intelligenza Artificiale" dell'UNESCO (2021). Questa raccomandazione dell'UNESCO funge da 
importante documento di politica internazionale, stabilendo un quadro universale per l'uso etico 
dell'IA. Sebbene non sia giuridicamente vincolante di per sé, l'adesione alle linee guida "Me, Myself, 
and AI" può essere vista come un passo pratico verso l'incarnazione dei più ampi principi etici 
sostenuti dall'UNESCO nei settori della comunicazione e dell'informazione. Il monitoraggio 
dell'adesione potrebbe comportare l'incoraggiamento delle organizzazioni a dichiarare 
pubblicamente il loro impegno verso questi principi dell'UNESCO e a dimostrare come le loro 
pratiche di IA si allineino con essi, potenzialmente utilizzando le linee guida "Me, Myself, and AI" 
come quadro concreto per l'implementazione.

Enfasi sulla Trasparenza e Responsabilità

I principi etici fondamentali delineati nelle linee guida, in particolare la trasparenza e la 
responsabilità, suggeriscono intrinsecamente meccanismi per il monitoraggio e la conformità. Per la 
trasparenza, le linee guida raccomandano pratiche come l'etichettatura chiara dei contenuti generati 
dall'IA, la spiegazione dei processi di IA in termini semplici, l'evidenziazione delle limitazioni, 
l'abilitazione di meccanismi di feedback e l'audit dei sistemi di IA. Il monitoraggio dell'adesione 
potrebbe coinvolgere organismi di controllo del settore, organizzazioni professionali o anche gli 
stessi utenti che verificano l'implementazione di queste pratiche trasparenti. La responsabilità, come 
sottolineato nelle linee guida, richiede la definizione di ruoli, la creazione di quadri di governance, 
l'incorporazione della supervisione umana, la conduzione di audit regolari, la fornitura di 
meccanismi di feedback e la garanzia di conformità legale ed etica. La conformità potrebbe essere 
monitorata attraverso audit organizzativi interni e l'istituzione di linee chiare di responsabilità per le 
decisioni e i risultati relativi all'IA.

Ruolo delle Organizzazioni Professionali e delle Istituzioni Educative

Il progetto "Me, Myself, and AI" si rivolge a organizzazioni professionali, istituzioni educative e ONG 
come parti interessate chiave. Ci si aspetta che queste entità svolgano un ruolo cruciale nella 
promozione e potenzialmente nel monitoraggio dell'adozione di pratiche etiche di IA. Le istituzioni 
educative possono integrare le linee guida nei loro curricula, assicurando che i futuri professionisti 
siano educati sui principi etici dell'IA e ne comprendano l'importanza. Le organizzazioni 
professionali possono approvare le linee guida, incorporarle nei loro codici di condotta e 
potenzialmente stabilire meccanismi affinché i membri dimostrino la loro adesione. Le ONG 
focalizzate sui diritti digitali e sulla tecnologia etica possono anche svolgere un ruolo vitale nel 
sostenere l'adozione di queste linee guida e nel ritenere le organizzazioni responsabili per le loro 
pratiche di IA.



Utilizzo della Lista di Controllo per l'Uso Etico dell'IA

La "Lista di Controllo di Riferimento Rapido" fornita all'interno delle linee guida serve come 
strumento pratico per l'autovalutazione. Le organizzazioni possono incoraggiare i loro professionisti 
a utilizzare questa lista di controllo prima di implementare strumenti di IA, promuovendo una cultura 
di considerazione etica proattiva. Sebbene sia principalmente uno strumento di 
autoregolamentazione, l'uso costante della lista di controllo può contribuire all'aderenza 
complessiva ai principi etici. Le organizzazioni potrebbero anche considerare di incorporare la lista 
di controllo nei loro processi di approvazione interna per progetti basati sull'IA.

Sfruttare i Meccanismi di Feedback e le Segnalazioni degli Utenti

Le linee guida sostengono l'istituzione di meccanismi di feedback trasparenti che permettono agli 
utenti di segnalare errori o pregiudizi negli output generati dall'IA. Questo feedback guidato dagli 
utenti può fungere da sistema di monitoraggio informale, evidenziando potenziali aree dove le 
pratiche etiche non vengono seguite o dove i sistemi di IA potrebbero produrre contenuti distorti o 
imprecisi. Le organizzazioni dovrebbero avere processi chiari per gestire tali feedback e 
intraprendere azioni correttive.

Considerazione del Più Ampio Panorama Legale e Normativo

La tavola rotonda transnazionale pianificata come parte del progetto "Me, Myself, and AI" include 
discussioni su "etica dell'IA e quadri normativi europei", indicando una consapevolezza del 
panorama legale in evoluzione che circonda l'IA. L'estratto da "MEDIA �I INTELIGEN�A 
ARTIFICIAL�" (Momoc & Surugiu, 2024) menziona anche che la legislazione che regola le 
responsabilità relative all'IA è in fase di sviluppo in diversi paesi, inclusa la Romania. Mentre le linee 
guida etiche di "Me, Myself, and AI" non sono di per sé statuti legali, l'aderenza a questi principi può 
aiutare le organizzazioni a prepararsi e allinearsi con le normative emergenti sull'IA relative ad aree 
come la trasparenza, la privacy dei dati (coperta sotto il principio 'Privacy' nelle linee guida) e la non 
discriminazione. La conformità con le leggi esistenti sulla protezione dei dati (ad esempio, il GDPR in 
Europa) sarebbe anche un aspetto rilevante del monitoraggio dell'uso etico dell'IA nei settori della 
comunicazione e dell'informazione.

Monitoraggio e Valutazione del Progetto come Modello

Il progetto "Me, Myself, and AI" stesso ha un quadro di monitoraggio e valutazione con Indicatori 
Chiave di Performance (KPI) definiti. Pur concentrandosi sulla valutazione del successo del progetto 
nel raggiungere i suoi obiettivi (ad esempio, maggiore consapevolezza, sviluppo delle competenze, 
adozione delle linee guida), i principi e le metodologie utilizzati in questo quadro potrebbero fornire 
un modello per come le organizzazioni potrebbero monitorare l'adozione e l'impatto delle linee guida 
etiche all'interno delle proprie operazioni. Questo potrebbe comportare la definizione di KPI interni 
relativi all'implementazione di misure di trasparenza, alla conduzione di audit sull'IA o al numero di 
personale formato sulle pratiche etiche di IA.



Appendici



A1 - Teñ«u±u Chuaļe e Defu±uśu¿±u
Ecco un elenco dettagliato di termini chiave e definizioni che si trovano all'interno delle "Linee Guida 
Etiche per l'Intelligenza Artificiale nei Settori della Comunicazione e dell'Informazione", elaborati con 
spiegazioni e citazioni delle fonti:

Intelligenza 
Artificiale (IA)

Questo è il termine fondamentale attorno al quale ruota l'intero documento, rendendo 
essenziale la sua definizione. L'IA si riferisce probabilmente alla simulazione dei processi 
di intelligenza umana da parte delle macchine, in particolare dei sistemi informatici. Questi 
processi includono l'apprendimento (l'acquisizione di informazioni e regole per l'utilizzo 
delle informazioni), il ragionamento (l'uso di regole per raggiungere conclusioni 
approssimative o definitive) e l'autocorrezione. Nel contesto delle linee guida, la 
definizione evidenzierebbe probabilmente la crescente integrazione dell'IA nei settori della 
comunicazione e dell'informazione, il suo potenziale per migliorare l'efficienza e la 
creatività, e la conseguente necessità di considerazioni etiche per gestirne l'impatto. 
L'introduzione alle linee guida menziona esplicitamente "l'integrazione etica 
dell'Intelligenza Artificiale (IA) nei settori della comunicazione e dell'informazione", 
sottolineando l'importanza di definire questo concetto fondamentale.

Trasparenza 
(nell'IA)

Dato il suo status di principio etico fondamentale ampiamente discusso nelle linee guida, 
"Trasparenza" sarebbe indubbiamente definita. La trasparenza nell'IA si riferisce 
probabilmente alla divulgazione chiara, aperta e comprensibile di come le tecnologie di IA 
vengono sviluppate, implementate e utilizzate, inclusi i dati su cui sono addestrate, gli 
algoritmi che impiegano, le loro capacità e limitazioni, e il razionale alla base dei loro 
output. Questo principio mira a promuovere la fiducia tra utenti e stakeholder, consentire la 
responsabilità per i risultati dell'IA e favorire un processo decisionale informato riguardo 
all'uso dell'IA. Le linee guida sottolineano la "trasparenza nei contenuti generati dall'IA" 
come un capitolo chiave e sottolineano che la mancata divulgazione dell'uso dell'IA nella 
creazione di contenuti può erodere la fiducia del pubblico.

Responsabilità 
(nell'IA)

Come altro principio etico fondamentale evidenziato in tutte le linee guida, 
"Responsabilità" sarebbe un termine cruciale da definire. La responsabilità nel contesto 
dell'IA si riferisce probabilmente alla chiara attribuzione di responsabilità per lo sviluppo, 
l'implementazione e le conseguenze dei sistemi di IA e dei loro output. Ciò include 
l'istituzione di framework e processi che garantiscano che la supervisione umana rimanga 
parte integrante del ciclo di vita dell'IA, in modo che individui o organizzazioni possano 
essere ritenuti responsabili per errori, pregiudizi o impatti dannosi derivanti dall'uso dell'IA. 
Le linee guida sostengono passi per "stabilire framework di responsabilità nelle 
organizzazioni" e riconoscono che determinare chi è responsabile degli errori nei 
contenuti generati dall'IA è una sfida chiave.

Accuratezza 
(nell'IA)

Garantire l'affidabilità e l'imparzialità delle informazioni prodotte dai sistemi di IA è una 
preoccupazione etica centrale nei settori della comunicazione e dell'informazione, 
rendendo "Accuratezza" un termine vitale da definire. L'accuratezza in questo contesto 
significa probabilmente che i sistemi di IA generano costantemente output che sono 
fattualmente corretti, precisi, affidabili e privi di pregiudizi indebiti, allineandosi con i loro 
scopi previsti. Questo principio è fondamentale per mantenere la fiducia nei media e nelle 
informazioni, minimizzare la diffusione di disinformazione e garantire che gli strumenti di 
IA contribuiscano positivamente alla società. Le linee guida affrontano specificamente 
"garantire informazioni affidabili e imparziali dai sistemi di IA" e metodi per "verificare i 
contenuti generati dall'IA".



Privacy (nell'IA) Salvaguardare i dati personali e sensibili all'interno delle applicazioni di IA è una pietra 
angolare dell'uso etico dell'IA, in particolare nei settori che trattano enormi quantità di 
informazioni, quindi "Privacy" sarebbe un termine chiave da definire. La definizione 
comprenderebbe probabilmente la protezione delle informazioni personali e sensibili degli 
individui contro la raccolta, l'accesso, l'uso, la divulgazione, l'alterazione o la distruzione 
non autorizzati. Questo principio è essenziale per sostenere la dignità umana, rispettare 
gli standard legali ed etici come il GDPR e mantenere la fiducia nel modo in cui i dati 
vengono gestiti nei sistemi di IA. Le linee guida affrontano la "salvaguardia dei dati 
personali e sensibili nelle applicazioni di IA" e le migliori pratiche per "la gestione dei dati 
e del consenso".

Proprietà 
Intellettuale (PI) 
(nell'IA)

Con la crescente capacità dell'IA di creare contenuti in vari media, le considerazioni 
etiche e legali riguardanti la "Proprietà Intellettuale" diventano significative, rendendo 
probabile la sua definizione. La definizione nelle linee guida comprende probabilmente i 
diritti (come copyright e brevetti) e le responsabilità relative alla creazione, proprietà e uso 
di contenuti generati dall'IA, modelli di IA e dati di addestramento. Questo affronterebbe 
preoccupazioni sulla proprietà delle opere create dall'IA, l'uso etico del materiale di 
addestramento protetto da copyright e l'importanza di rispettare i diritti creativi.

Creazione di 
Contenuti (IA)

Data una sezione dedicata a "Utilizzare l'IA nella Creazione di Contenuti", questo termine 
sarebbe probabilmente definito. Si riferisce all'uso delle tecnologie di IA per generare 
nuovi contenuti, inclusi testi, immagini, audio e video. La definizione potrebbe anche 
toccare i diversi tipi di strumenti di IA utilizzati a questo scopo, come i Large Language 
Models (LLM) come ChatGPT e strumenti di generazione di immagini come DALL-E e 
Midjourney. Le considerazioni etiche specifiche per i contenuti generati dall'IA, come la 
trasparenza, la responsabilità e la proprietà intellettuale, sarebbero probabilmente 
evidenziate in concomitanza con questa definizione.

Disinformazione In un'era in cui la sfiducia sta aumentando e gli strumenti di IA possono essere utilizzati 
per generare e diffondere informazioni fuorvianti, la definizione di "Disinformazione" è 
cruciale. Si riferisce probabilmente a informazioni false o inaccurate che sono 
deliberatamente create e diffuse con l'intento di ingannare o fuorviare il pubblico. Le linee 
guida affronterebbero probabilmente il ruolo dell'IA sia nel facilitare che nel 
potenzialmente combattere la disinformazione.

Algoritmo Poiché i sistemi di IA operano sulla base di algoritmi, una spiegazione semplificata di 
questo termine sarebbe utile per un pubblico ampio. Un "Algoritmo" è probabilmente 
definito come un insieme di istruzioni o regole ben definite che un computer segue per 
eseguire un compito o risolvere un problema. Comprendere il concetto base degli 
algoritmi è importante per capire come l'IA elabora i dati e genera output, sebbene il 
funzionamento interno di alcuni sistemi di GenAI sia considerato come "scatole nere".

Pregiudizio (nell'IA) La possibilità che i sistemi di IA esibiscano e persino amplifichino i pregiudizi sociali 
esistenti è una sfida etica significativa. Il "Pregiudizio nell'IA" si riferisce probabilmente 
alla distorsione sistematica e ingiusta delle previsioni o dei risultati del modello di IA, 
spesso derivante da dati di addestramento distorti o non rappresentativi che riflettono 
pregiudizi sociali o assunzioni errate. Identificare e mitigare il pregiudizio nell'IA è cruciale 
per garantire equità e inclusività.

Violazione dei Dati Data l'enfasi sulla privacy e sulla sicurezza dei dati, il concetto di "Violazione dei Dati" è 
probabilmente rilevante. Sarebbe probabilmente definito come un incidente di sicurezza in 
cui dati sensibili, protetti o confidenziali vengono copiati, trasmessi, visualizzati, rubati o 
utilizzati da un individuo o un'entità non autorizzata a farlo. Comprendere i rischi e i 
potenziali danni associati alle violazioni dei dati sottolinea l'importanza delle pratiche di 
preservazione della privacy nell'IA.



Consenso 
Informato

Nel contesto della raccolta e dell'utilizzo dei dati nelle applicazioni di IA, in particolare per 
l'addestramento di modelli o la personalizzazione, il "Consenso Informato" è un concetto 
fondamentale. Si riferisce probabilmente all'accordo volontario dato da un individuo per 
consentire la raccolta, l'elaborazione e l'utilizzo dei propri dati personali per scopi specifici, 
basato su una comprensione chiara e completa di quali dati vengono raccolti, come 
verranno utilizzati e chi avrà accesso ad essi. Ottenere il consenso informato è un requisito 
etico fondamentale per rispettare i diritti alla privacy degli individui.

GenAI 
(Intelligenza 
Artificiale 
Generativa)

Con l'ascesa dei sistemi di IA capaci di creare nuovi contenuti, "GenAI" o "Intelligenza 
Artificiale Generativa" è un termine cruciale da definire. Si riferisce probabilmente a una 
categoria di sistemi di IA che possono generare contenuti originali come testo, immagini, 
audio o altre forme di media, spesso basati su modelli appresi da vaste quantità di dati di 
addestramento. Esempi come GPT-4, DALL-E 2, Midjourney ed Elevenlabs sarebbero 
probabilmente menzionati in relazione a questo termine.

A2 - Riferimenti Legali e Politici
1. "Raccomandazione sull'Etica dell'Intelligenza Artificiale" dell'UNESCO 
(2021)

Questo è esplicitamente menzionato come un documento fondamentale su cui si basano fortemente le linee guida etiche. 
Come tale, un collegamento diretto al documento ufficiale dell'UNESCO sarebbe un riferimento primario in questa sezione. La 
raccomandazione fornisce un quadro universale per l'uso etico dell'IA, enfatizzando principi come la dignità umana, l'equità e 
la sostenibilità, che sono riecheggiati in tutte le linee guida "Me, Myself, and AI".

2. Leggi e Regolamenti sulla Protezione dei Dati

Dato il principio etico fondamentale della "Privacy" discusso nelle linee guida, i riferimenti alle leggi e ai regolamenti chiave 
sulla protezione dei dati sarebbero essenziali. Questo molto probabilmente includerebbe: Il Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati (GDPR) (UE): Poiché il progetto "Me, Myself, and AI" coinvolge partner di stati membri dell'Unione 
Europea (Romania e Italia), e mira a promuovere pratiche etiche di IA nei settori della comunicazione e dell'informazione in 
Europa, il GDPR sarebbe un quadro legale cruciale da citare. Il GDPR stabilisce regole per la raccolta e l'elaborazione dei dati 
personali degli individui all'interno dell'UE, affrontando aspetti come il consenso, i diritti degli interessati e le responsabilità 
dei titolari e dei responsabili del trattamento dei dati. La sua rilevanza per le applicazioni di IA nella gestione dei dati degli 
utenti, nell'addestramento dei modelli di IA e nell'elaborazione delle informazioni personali nei contesti dei media e della 
comunicazione lo rende un riferimento legale fondamentale. Leggi Nazionali Rilevanti sulla Protezione dei Dati: A seconda del 
contesto nazionale specifico degli utenti delle linee guida, potrebbero essere inclusi anche riferimenti alle leggi nazionali sulla 
protezione dei dati che complementano o implementano il GDPR. Ad esempio, le linee guida potrebbero indicare la 
legislazione specifica sulla protezione dei dati in Romania e Italia.

3. Leggi e Regolamenti sulla Proprietà Intellettuale

Con l'importante focus sulla "Proprietà Intellettuale" nelle linee guida, questa sezione includerebbe senza dubbio riferimenti ai 
quadri legali chiave che governano i diritti di PI: Leggi sul Copyright: Queste leggi proteggono opere originali di autore, come 
opere letterarie e artistiche. Nel contesto dell'IA, il copyright è rilevante per la proprietà dei contenuti generati dall'IA, l'uso di 
materiale protetto da copyright per l'addestramento di modelli di IA e la potenziale violazione del copyright da parte dei 
sistemi di IA. Sarebbero probabilmente inclusi riferimenti alle convenzioni e legislazioni nazionali e internazionali sul copyright 
(ad esempio, la Convenzione di Berna). Leggi sui Brevetti: Sebbene forse meno direttamente rilevanti per i settori della 
comunicazione e dell'informazione rispetto al copyright, le leggi sui brevetti proteggono le invenzioni. Se gli strumenti o i 
processi di IA sviluppati all'interno di questi settori sono brevettabili, potrebbero essere inclusi riferimenti alla legislazione 
pertinente sui brevetti. Leggi sui Segreti Commerciali: Queste leggi proteggono le informazioni commerciali confidenziali.



Se gli algoritmi di IA o i dati di addestramento sono considerati segreti commerciali, potrebbero essere citati i quadri giuridici 
pertinenti. Leggi relative al Data Scraping e all'Uso Non Autorizzato di Contenuti Online: Date le considerazioni etiche 
riguardanti l'utilizzo dei dati per l'addestramento dell'IA, sarebbero pertinenti i riferimenti alle leggi che affrontano la legalità 
del data scraping e l'uso non autorizzato di contenuti online, specialmente materiale protetto da copyright.

Libertà di Espressione e Diritto dei Media

Nel contesto del giornalismo e dei media, dove l'IA viene sempre più integrata, sarebbero rilevanti i riferimenti ai quadri 
giuridici che proteggono la libertà di espressione e regolamentano i media. Questi potrebbero includere: Garanzie 
Costituzionali della Libertà di Parola e della Stampa: Riferimenti agli articoli pertinenti nelle costituzioni dei paesi in cui le linee 
guida sono destinate ad essere utilizzate (ad esempio, Romania e Italia) che garantiscono la libertà di espressione e la libertà 
di stampa. Leggi e Regolamenti sui Media: Leggi e regolamenti nazionali che disciplinano la condotta, l'accuratezza e la 
responsabilità dei media. Questi potrebbero essere rilevanti nel contesto delle notizie e delle informazioni generate dall'IA per 
garantire che gli standard etici e legali siano rispettati.

Legislazione relativa all'IA e alle Tecnologie Emergenti

L'Unione Europea ha stabilito il Regolamento UE sull'Intelligenza Artificiale (Regolamento (UE) 2024/1689), entrato in vigore il 
1° agosto 2024. Questo regolamento stabilisce un quadro giuridico per i sistemi di IA all'interno dell'UE, impiegando un 
approccio basato sul rischio con obblighi variabili a seconda del livello di rischio posto dall'IA. Include divieti per l'IA a rischio 
inaccettabile, regole rigorose per l'IA ad alto rischio e requisiti di trasparenza per determinati sistemi di IA, compresi quelli di 
IA per scopi generali. Il regolamento mira a promuovere l'innovazione affrontando al contempo i potenziali rischi dell'IA, con 
requisiti chiave che diventeranno obbligatori nel febbraio 2025 e piena applicazione entro agosto 2026.

Standard e Linee Guida delle Organizzazioni Professionali

Sebbene non strettamente di natura "legale", potrebbero essere inclusi riferimenti a codici etici, linee guida o standard 
sviluppati da organizzazioni professionali nei settori della comunicazione, dell'informazione e della tecnologia. Diverse 
organizzazioni professionali stanno sviluppando standard e linee guida per l'IA per promuovere uno sviluppo e 
un'implementazione etici e responsabili. Ecco alcuni esempi chiave:

IEEE (Institute of Electrical and Electronics Engineers)

Offre una gamma di standard relativi all'IA e ai sistemi autonomi, concentrandosi su considerazioni etiche, trasparenza e 
responsabilità. Puoi esplorare la loro serie di standard SA-P7000. Link: https://standards.ieee.org/ (Cerca "AI" o 
"autonomous systems" nella sezione degli standard)

ISO/IEC JTC 1/SC 42 (Intelligenza artificiale)

Questo comitato tecnico congiunto sviluppa standard internazionali per l'intelligenza artificiale. Il loro lavoro include standard 
sui sistemi di gestione dell'IA (ISO/IEC 42001) e vari aspetti dell'affidabilità dell'IA. Link: 
https://www.iso.org/standard/81230.html

OCSE (Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico)

Ha sviluppato i Principi OCSE sull'IA, il primo standard intergovernativo sull'IA, promuovendo un'IA affidabile che rispetti i 
diritti umani e i valori democratici. Link: https://www.oecd.org/en/topics/artificial-intelligence.html

IAPP (International Association of Privacy Professionals)

Offre la certificazione Artificial Intelligence Governance Professional (AIGP), concentrandosi sulla creazione e 
l'implementazione di politiche e procedure per una governance responsabile dell'IA. Link: https://iapp.org/certify/aigp/

https://standards.ieee.org/
https://www.iso.org/standard/81230.html
https://www.oecd.org/en/topics/artificial-intelligence.html
https://iapp.org/certify/aigp/


Convenzioni e Trattati Internazionali Rilevanti
Ecco alcune convenzioni e trattati internazionali rilevanti oltre alla Convenzione di Berna che riguardano la protezione dei dati, 
la proprietà intellettuale o i diritti umani nell'era digitale, con esempi e link:

Protezione dei Dati:

Convenzione per la Protezione delle Persone rispetto al Trattamento Automatizzato di Dati a Carattere Personale 
(Convenzione 108) e il suo Protocollo Aggiuntivo: Questa convenzione del Consiglio d'Europa, insieme alla sua versione 
modernizzata Convenzione 108+, è uno strumento internazionale chiave per la protezione dei dati. Stabilisce principi per il 
trattamento equo e legittimo dei dati personali, incluse tutele per i diritti individuali. Esempio di Rilevanza per l'IA: Poiché i 
sistemi di IA spesso si basano sull'elaborazione di grandi quantità di dati personali, queste convenzioni forniscono un quadro 
per garantire che tale trattamento rispetti la privacy e i diritti fondamentali delle persone.
Link alla Convenzione 108: https://rm.coe.int/1680078b47 
Link alla Convenzione 108+: https://www.coe.int/en/web/conventions/full-list/-/conventions/treaty/223

Proprietà Intellettuale:

Trattato WIPO sul Diritto d'Autore (WCT): Questo trattato, adottato sotto gli auspici dell'Organizzazione Mondiale della 
Proprietà Intellettuale (WIPO), aggiorna e integra la Convenzione di Berna nell'ambiente digitale. Affronta la protezione delle 
opere e i diritti degli autori nella sfera online. Esempio di Rilevanza per l'IA: Il WCT è rilevante per la protezione del diritto 
d'autore delle opere creative generate dall'IA e l'uso di materiale protetto da copyright nell'addestramento dei modelli di IA. 
Link: https://www.wipo.int/treaties/en/ip/wct/

Trattato WIPO sulle Interpretazioni ed Esecuzioni e sui Fonogrammi (WPPT): Questo trattato WIPO si occupa dei diritti degli 
interpreti e dei produttori di fonogrammi (registrazioni sonore) nell'era digitale. Esempio di Rilevanza per l'IA: Potrebbe essere 
rilevante nel contesto della musica generata dall'IA o dell'uso di registrazioni sonore esistenti nelle applicazioni di IA. 
Link: https://www.wipo.int/treaties/en/ip/wppt/

Diritti Umani nell'Era Digitale:

Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (ICCPR): Questo trattato delle Nazioni Unite protegge un'ampia gamma di diritti 
civili e politici, inclusi il diritto alla libertà di espressione, il diritto alla privacy e il diritto a un processo equo. Esempio di 
Rilevanza per l'IA: L'ICCPR è rilevante per le preoccupazioni relative alle tecnologie di sorveglianza potenziate dall'IA, il 
potenziale di pregiudizio nel processo decisionale dell'IA che potrebbe influenzare i diritti fondamentali, e l'impatto dell'IA 
sulla libertà di espressione. 
Link: https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/international-covenant-civil-and-political-rights

Patto Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali (ICESCR): Questo trattato ONU protegge i diritti economici, 
sociali e culturali, come il diritto al lavoro, il diritto all'istruzione e il diritto alla salute. Esempio di Rilevanza per l'IA: L'ICESCR è 
rilevante per le discussioni sull'impatto dell'IA sull'occupazione, l'accesso all'istruzione e all'informazione, e l'assistenza 
sanitaria. 
Link: https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/international-covenant-economic-social-and-
cultural-rights

Convenzione sulla Criminalità Informatica (Convenzione di Budapest): Questa convenzione del Consiglio d'Europa mira a 
combattere i crimini informatici e include disposizioni sui reati contro la riservatezza, l'integrità e la disponibilità di sistemi e 
dati informatici, nonché sulla pornografia infantile e la violazione del diritto d'autore. Esempio di Rilevanza per l'IA: Questa 
convenzione è rilevante per affrontare le minacce alla sicurezza informatica correlate ai sistemi di IA e l'uso improprio dell'IA 
per attività criminali. 
Link: https://www.coe.int/en/web/conventions/full-list/-/conventions/treaty/185

https://rm.coe.int/1680078b47
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